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E INSERZIO: 


Politica e Diplomazia 


Cè chi ringiovanisce, chi s'ingrandi- 
sce, chi rinverdisce 0 rifiorisce. Buona 
fortuna a tutti! Al Popolo Romano - 
sic manebimus optime - nessuna no- 
vità , tranne un aumento nella redazione 
è nei corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
un alto tale di liberalità, che rimanga 
negli annali. giornalistici monumento 

è ai posteri. 

Siccome col nuovo secolo il sistema dei 

premi sarà, se Dio vuole, abolito (p 

+ ma del dazio sulle farine), così vogli 
mo finire l'attuale con un vazzo sor- 
presidente, offrendo agli associati - spe- 
cialmente annuali, giacchè i semestrali 
e trimestrali sono anch'essi destinati a 
so di doni, quale 
um giornale si è mai permesso di 

® offrire durante il secolo XIX. 

In ordine all'indirizzo del giornale, 

il Popolo Romano rimarrà U organo 

della borghesia grassa e magra, specialmente 
Gela magra, minacciata da tutte le porti, 
Sientre fil ed è la classe più attiva e beneme- 
rita della moderna civiltà. 
l'ora ecco il prospetto, 


"Associazione al POPOLO ROMANO 
5 


Regno Anno L. 18 - Sem. L. 9 - Trim. L. 
Unione >» 40 > » 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem. L 11 - Trim L 6 
Unione 45- > 1 ve 


nz'altir0. 


Un buon consiglio agli associati che hanno fa- 
miglia. Preferiscano l'abbonamento con l'Eco del- 
fa Moda: avranno per le signore, ogni settimana, 
@ metà prezzo, il giornale più completo © veramente 
Moderno. che ci gia in Italia, con un figurino cole 
fato ogni mese. Editori, FM Treves. 


aes- Gli Assiciti anuoî avranno In DONO e 
4° - Due quadri oleografici a colori, docorazione per 
salotto, del pittore, Armenise, che raffigurano due 


bellissime scene 


L'aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 


Edi Jciale, fatta pei nostri associati dal rino 
mato Stabilimento Salomone, premiato col gran diplo- 
ma d'onore all'Esposizione di Torino), 


g° L'Aunuario italiano Caf a pece 


di Firenze 
volume di 650 
ja carta geograîio 
ne semplicemente le seguenti maieri 
spafiti (el Calendario. — Notizie astronomici 
Î — Calendario settimanale, contenente 
dn copiose . invio e dello Effemeridi storiche, co 
i ritratti deile più famose donne italiane. — Memorandum 
quotidiano della vita pratico. — Notizie mministrative, 
alla Cass Reale, Parlamento, Minis 


ragine a 2 colonne, con 
a colori, che contie- 


astronomi 


‘a Guerra ispano-americana 
vita pratica; raccolta di ricette originali. — La m 
Haia in cucina: distinte di colazioni e pranzi per ogni me 
Sill'aono, e scelte di ricette gastronomiche, — Cormero di 
mode. 


Gli associati semestrali 
possono scegliere fra i seguenti premi ; 


Mosè salvato dalla figlia di Faraone 


grande quadro oleografico edito dallo Stabitimento Tm- 


periale di Berlino 
Annuario del Bemporad pel 1899 
oppure 
avotta per pianoforte di E. A. Poggi 


Gli associati trimestrali 
possono scegliere uno dei seguenti premi 

n° La Delusione quaaro oleografico sentimentale. 

2° L'Annuario del 1899 esito dal Bempora 


3° Ofelia .aell'amieto - Quadro oleografico 
ela Gavotta del maestro Poggi 
(Per gli associati all'estero, che vogliono 
i premi, aggiungere tn franco per la mag- 
gior spesa postale). 


Avvertenze. 


— Tutti i doni, che rappresentano, ai prezzi corren- 
ti in commercio, l'equivalente di ciascuna delle asso- 
ciazioni, saramio spediti - franco di posta - senza che 
l’abbonato abbia ad aggiungere neppure un centesimo 
al prezzo d'associazione, 

2 Agli associati semestrali 0 trimestrali, cho non in- 
dicassero quali premi preferiscono, l'Amministrazione 
invierà essa quelli che crede più convenienti 
izlior metodo — ed anche il più economico — 
è quello di consegnare l'ammontare dell' associazione 
all'ufficio’ di posta colle dovute indicazioni, oppure la 
cartolina-vaglia. 


PRO INFANTIA. 

Ed ora che abbiamo presentato ai nostri let 
tori il prospetto d' abbonamento pel 1899, con 
tale complesso di premi, da farci mettere un 
curatore pel secolo venturo, vogliamo comple 
tarlo con un'opera di vera carità. 

Tutti sanno quanto bene abbia già recato aî 
bambini delle povere famiglie la nuova istitu- 
zione Pro Imfantia coi suoi Comitati, spar- 
si in tutta Italia. Si tratta di porgerle una 
mano perchè possa estendere la sua azione san 
ta e provida. 

Ma perchè la mano caritatevole non. resti 
vuota, i Comitato decise di regalare dA obla- 
tori quello splendido libro illustrato, che Sinti 
tola Pro Infantia a metà prezzo. 

Tutti coloro adunque che invieranno al Po- 
polo Romano 

96- LIRE DUE E 
endido libro, cui han- 
famosi scrittori ed artisti. 


Madrid 96. — Castelar è malato di catarro 
bronchiale, che si tema degeneri în polmonite. 

Berlino, 26, ore 1530 — Da Thorn si an- 
nuncia che il canonico Rosentreter. preconizzato 
a vescovo della diocesi di Culm, seguira la poli- 
tica anti-polacca seguita sinora dal defunto ve- 
scovo Redner. 

‘Berlino, 26, ore 14.25 — Da fonte divloma- 
tica sono smentite le voci secondo le quali l’n 
basciatore francese a. Berlino, marchese de Noail- 
les, lascicrebbe prossimamente il suo posto. 

Vienna, 26, ore 13.28 — Si ha da Belgrado 
che il governo è intenzionato di presentare alla 
Senpeina un progetto relativo all'anmento dell'ap 
paunaggio dell'ex re Milano a 700,000 franchi 

Parigi, 26 — L'ex Imperatrice Eugenia, 
pletamente rimessa in salute, lascia oggi Parigi 
per istabilirsi per l'inverno nella sua villa di 
Cap Martin. 

Londra — In questi circoli diplomatici si at- 
ferma che ilnuovo ambasciatore americano a Lon- 
dra sarà il sig. Giuseppe Choate, e che la nomina. 
sarà annunziata ufficialmente alla fine dell'anno. 

(S) Washington, 55. — I commissari per 
la pace ispano-americana sono arrivati ed hanno 
consegnato il testo del trattato di pace al presi 
dente Mac-'inley. 

(S) Pechino, 26.— Il ministro d'Italia comm. 
De Martino, ha presentato in forma solenne le 
sne credenziali all'Imperatore. 

ore 19. — Il Journal des Débate 
o nn nuovo orientamento della 


— Ilsignor Raindre, Ministro di Fran- 
cia a Copenaghen, è nominato direttore degli af- 
fari politici al Ministero degli affari esteri, în 
Inogo del signor Nisurd, testè nominato amba- 
sciatore presso la Santa Sede. 

— E' decisa la nomina del senatore Constans, 
antico ministro, ad ambasciatore francese a Co- 
stantinopoli. 

1 funerali delia contessa Thun. 

(8) Vienna, 26. — Oggi hanno avuto Inogo 
i solenni funerali della contessa Thun, con in- 
tervento delle autorità, del Corpo diplomatico, 
delle notabilità e di gran folla. 

L’Arciduchessa Maria Teresa e l'Arcidnea Ra- 
nieri rappresentavano la Corte Imperiale. 

La salma sarà timulata domani a ‘Petschen, 
nella tomba di famigli 


L: ENTI ESTERI 


Alla Camera francese 

Il Pres. del Cons. Dupuy, 
ha letto nelia seduta notturna, il decreto di chiu- 
sura della Sessione del 189 


Credito e finanza 

Non si tratta dell'omnibus. Su questo, per 
ora, abbiamo detto abbastanz , tantochè vo- 
gliamo formula come dicono i legali, le 
nostre conclusioni. E le conclusioni 
chre-a qneglio-per tutti sarebbe di limita! si 

mest'anno ai progetti sulla ricchezza mo- 
bile, revisione fabbricati, casse agricole con 
criteri più larghi e non ristretti alla sem- 
plice anticipazione per le sementi, bonifi- 
che ecc. 

'Putti questi progetti, sui quali non vi so- 
no dissensi ed ai quali il bilancio può, senza 
nuove tasse od altri giri di corda, r' 
re, a noi sembrano pel nuovo anno parla- 
mentare più che sufficienti nell’ ordine fi- 

‘ario, tributario ed economico, tanto 
più che vi si potrebbero aggiuncere alcune 
modificazioni alle tasse sugli affari, di cui 
parleremo quanto prima e quegli altri ri- 
tocchi, che si credessero necessari per smus- 
sare talune asprezze fiscali, più di metodo 
che di sostanza, 

Ma se il Ministero persistesse nell’aboli 
zione del dazio sulle farine, dovrebbe ine- 
vitabilmente dividerla in due tempi, come 
si fece pel macinato, onde risparmiare nuo- 
Vi tormenti ai contribuenti, provvedendo 
coll'operazione sui fiammiferi alla quota del 
fo Stato e risparmisre ai Comuni una sco 
sa troppo violenta pei loro bilan , tanto pi 
se si rifletta che questo ‘dazio sul le farine, 
opportunamente paralizzato quest'anno col 
finire ad equo prezzo il grano militare ai 
Comuni, pesa per tre quarti su tre o quat 
tro delle 14 regioni italiane. 

Oggi vogliamo, secondo le buone norme 
commerciali, liquidare una lieve pendenza 
coll’Opinione : 

Nel suo n.0 del 23 la nonna ha detto che 
non avenio noi replicato alle sue osserva- 
zioni sul modo d'intendere l'assetto del 
lancio, preudeva atto della conferma da par- 
te nostra della sua tesi. 

Senza dubbio siamo d'accordo che all’as- 
seito del bilancio conviene subordinare qua- 
lunque riforma finanziaria e non per altro 
abbiamo combattuto l’omnibus, che turbal'ass 
setto finanziario; ma siccome riteniamo che i 
lavori pubb. non possano, senza danno dell’e- 
conomia nazionale «d anche un po'della pub- 
blica tranquillità, essere ridotti ai criteri 
ciclistici della Ditta Prinetti senza Stucchi, 
e non si debba lesinare la razione indi- 
spensabile a taluni servizi, onde ci parve 
buona l’idea dell’on. Vacchelli d'integrare 
i capitoli, che l’esperienza ha dimostrato 
insufficienti, così confermiamo che a_ fron- 
teggiare le ultime esigenze ferroviarie con- 
venga ricorrere al credito per una somma 
Non superiore ai 20 milioni all'anno. — 

Esaurito questo punto di dissenso, venia” 
mo all’altro, che, allo stato delle cose, è 
piuttosto accademico. 

Dice la nonna, in base al prospetto da 
noi pubblicato giorni sono, sui pagamenti 
fatti dal Tesoro all’estero per il debito pub- 
blico, che il rimpatrio di 150 milioni di ob- 
bligazioni ferroviarie ha esercitato la sua 
influenza sul cambio e che non bisogna e- 

serare sulla speculazione. 

Sfiragerare no, ma, secondo noi, la specu- 
lazione ha influito più dei grani e dei 150 
milioni di obbligazioni, le quali sono venu- 
te non già perchè vi fosse denaro pel rin- 
vestimento, ma perchè il tasso di sconto fa- 
coltativo al 3 112, quando Inghilterra e Fran- 
cia e soprattutto la Germania lo rialzano 
per difesa delle riserve, è una burla delle 
più pericolose. . 

Non è lecito in un paese, che sta ancora 
rimuovendo lemacerie li una catastrofe ban- 
caria, come quella che ha colpito il nostro 
credito, tenere lo sconto al 3 0.112, che fa- 
vorisce la speculazione sui tivoli che si fan- 
no rimpatriare ver teuerli flottanti sul mer- 


cato e che portano per conseguenza una per- 
turbazione nel cambio, la quale riaccende 
naturalmente la speculazione sul cambio 
stesso. 

La verità è, l'abbiamo detto altra volta, 
che avendo volu® fasciare le banche — spe- 
cie il maggior istituto — come i bambini, 
che non sì fascihno più, manca qualunque 
elasticità per regolare il mercato, il quale 
procede senza bifssola, del che potremmo ac- 
corgereì più tarli. 

L'on. Vacchelli ha detto nella recente e- 
sposizione, in mezzo ad alcune inesattezze, 
che il compito di moderare il cambio spet- 
ta alla Banca d'Italia, ma poi ha soggiun- 
to che la Banca non può, sicchè bisugne 
forse modificare in qualche parte la di 
plina delle operazioni che le furono cousen- 
tite, perchè possa. 

È qui disse bene, ma siccome ha. sog- 
giunto che conviene studiare profondamente 
Ta cosa, Dio sa quando avrà finito, Intanto 
l’altro ieri, senza grani e senza rimpatrio 
d'«bbligazioni, il cambio ha subita una nuova 
scossa elettrica: da 107,15 a 107,80 în 24 ore. 

Così esaurito quest'altro punto, non resta 
che quello della conversione... futura della 
rendita. Abbiamo detto che la prima ope 
razione preparatoria dav'essere quella di ri- 
partire in serie il nostro consolidato. Non 
©è lega di banchieri, fossero pur riunite 
tutte le tribù, come Îo erano prima della 
divisione in due regni del popolo eletto, 
che possa rischiare la conversiune di 10 mi- 
liardi circa. 

_E siccome, a proposito di creare nuovi 
tipi di rendita, oltre il 4 e 112 e il4, al 3 e 
mezzo e al 3, noi dicevamo che sarebbe 
stato meglio fondere tutto nel 5 010 l'Opi- 
nione dice che non sarebbe opportuno, per 
non ingrossare la massa. 

Ora, dato e concesso che gli altri tipi — 
come ne fa prova lo stesso 4 e 112 netto — 
non riescono a penetrare nella massa del 
pubblico, pare a noi chela fusione nel 5 010 
sarebbe più che opportuna, nè la massa di 
questo titolo se né risentirebbe per la con- 
versione, una volta ripartita in seria. 

Così liquidate le pendenze, tanti saluti e 
auguri alla nonna pel 1899. 


La situazione in Austria-Ungheria 

Badapest, . Banfiy, che non ten- 
ne mai conto ‘contamelie dell’ opposizione 

Ì i ‘attacco del dep. moderato 
Horansk sti una lettera vibrata, 
nella quale dichiarava che gli attacchi fattigli 

ente dei ministri si fi Ù 
nzognera, con tendenza scientemente in- 
,, ciò che non è nè giusto, nè onesto, 
nè ser 

Conchiude che soltanto un uomo vile è capace 
di uroftisa promelitata, pur impiegando sottili 

chinazioni. 

Builapent, 26,— Il dep. Horanszky ha in- 
viato i padrini al bar. Banfîy, che ha delegato 
1 ministro della guerra Fejervary e il dep, Ga- 
jari a rappresentarlo, 

; 26. — Nel verbale della ver- 

î i padrini di Horanszky 
idera il due!lo 


piena libertà d'azione avendo la vertenza anche 
carattere politico. 

I padrini del barone di Banfy non accettaro- 
no questariserva ma offrirono una soddisfazione 
cavalleresca senza alcuna condizione. 

‘Avendo i padrini di Horanszky mantenuto la 
riserva suddetta la vertenza venne dichiarata 
chiusa da ambe le parti 


“11 reclutamento dell 


I 
Inscritti residenti all'estero. 
Per le vigenti disposizioni, che sono sostan- 
zialmente quelle della legge 
cittadini italiani residenti ‘all’estero, qualunque 
sia il loro stato, hanno rispetto alla leva i me- 
desimi obblighi dei cittadini r 
Essi devono presentarsi personalmente al Consi 
glio di leva del circondario di origine, che solo 
ha facoltà di pronunciare o il loro arruolamento 
o la loro esonerazione, e, se arrnol 
categoria, devono compiere. al pari di tutti gli 
altri inscritti, il loro normale servizio sotto le 
armi. 
Queste disposizioni potevano essere buone nel 
10 di Sardegna, in un tempo nel quale, 
icazioni e per le con- 
ione era poca 


di migliaia e la distanza tra 

mora e la madre patria si misura spesso a mi- 
gliaia di leghe. Ondo, giustamente, tutti î pro- 
getti, presentati in materia di reclutamento în 
questi ultimi anni, hanno fatto distinzione tra 
inseritti che risiedono în Italia ed inscritti che 
hanno espatriato, differenziandone i rispettivi 


obblighi di leva. 
Il progette, che sta dinanzi a'la Camera, rical. 


cato su quello degli on. Pelloux (1892) e Ricatti 
(1896), in ordine alle operazioni della leva, sta- 
biligge che le autorità diplomatiche e consolari 
italiane sostituiscano i Consigli di leva in tutte 
le operazioni preliminari, sottoporendo cioè gli 
inscritti alla prescritta visita medica e pronun- 
ciandone secondo i casi l'arruolamento, la rivedi- 
bilità o la riforma. 

È' un provvedimento raccomandato da ragioni 
di opportunità così evidente che non potrà non 
ottenere il consentimento ime del Parlamento. 

Xx 

In ordine agli obblighi del ser, io militare, 
il progetto divide i cittadini residenti all'estero 
in due grandi grappì : cioè italiani nati all’este- 
ro o recativisi prima di avere compiuto il 15.0 
anno di età (1.0 gruppo) ed italiani nati in Ita- 
lia che espatriarono dopo il predetto termine di età. 

‘Ed è giusta questa distinzione, la quale si ba- 
sa sopra un diverso stato di fatto e si propone 
‘essenzialmente di impedire le possibili frodi. 

‘Agli iscritti del primo gruppo la legge conce- 
de l'esonerazione dal servizio militare in tempo 
di pace, purchè continui la loro permanenza al 
l'estero durante tutto il periodo, in cui la classe 
di leva, alla quale appartengono, serve sotto le 


armi. 

Gli inseritti del secondo granpo, invece, sono 
pareggiati a tutti gli altri o devono rispondere 
alla chiamata della propria classe con quelle sole 
facilitazioni che il Ministero potrà stabilire in 
vista della loro- lontananza e del tempo. neces- 
sario al loro rimpatrio. 


Nè deve parére eccessivamente largo il trat- 
tamento fatto ai cittadini del primo gruppo, i 
quali perl'esercito permanente rappresentano ge- 
neralmente un non valore. 

“ Essi — nota assai acconciamente la relazio- 
né che accompagna alla Camera il progetto di 
legge — rimangono quasi sempre nella condizio- 
ne di omessi di leva e, se taluni pochi vengono 
inscritti di autorità nelle liste, non rimpatriano, 
salvo rarissimi casî, a tempo opportuno ed in- 
corrono nella renitenza. ,, 

L'ambiente, in cui questi italiani nascono o vi 
vono da molti anni, è contrario al mantenimento 
della tradizione italiana e la rigidità soverchia 
della legge sul reclutamento ne è forse la causa 
principale. Savio pensiero, pertanto, quello di 
temperarne il rigore pur circondando il beneficio 
delle necessarie garanzie affinchè non diventi 
abuso. 

Il limite di età, oltre il quale al cittadino che 
espatria non è concessa la dispensa dal servizio 
militare in tempo di pace, fa fissato relativemen- 
te basso, a quindici anni, appunto per impedire 
che l'emigrazione fosse motivata dal solo scopo 
di sfuggire agli obblighi militari. 

Si è provvidamente stabilito altresi che del be- 
neficio non goda il cittadino, il quale se ne rende 
indegno con la volontaria rinunzia alla cittadi- 
nanza italiana. 

A scopo di maggiore cautela contro le frodi 
eventuali il progetto dispone, finalmente, che de- 
cada dal beneficio della dispensa il cittadino, il 
quale rimpatri mentre la propria classe è ancora 
vincolata al servizio militare. 

Abbiamo usato la parola “ rimpatria , che ci 
sembra più appropriata di quella adoprata nel 
disegno di legge, cioè che “ rientra nel Regno »; 
imperciocchè rimpatriare vuol dire ritornare in 
patria col fine di rimarervi; chi rientra potrà 
anche riuscirne, anzi è quasi sottinteso che in- 
tenda di farlo a più o meno lunga scadenza. 

Comunque, si usi l’ana o l'altra delle due pa- 
role, chi riupatria perde il diritto alla dispensa, 
chi rientra temporan te in paese lo consor- 
va, puri provveda dî un permesso dell' au- 
torità consolare del distretto di sna residenza e 
non resti in patria al di lA di un mese, 

Delle facilitazioni concesse agli inscritti, che 
si dedicano al servizio delle missioni, diremo in 
un altro articolo. 

Il complesso delle disposizioni che abbiamo 
riassanto, relative agli inscritti residenti all'e- 
stero, è tale che risponde alle necessità dello 
Stat», turbando il meno possibile gl’interessi dei 
privati e che mefita l'approvazione del Parla- 
menti. 


PRODUZIONE DEL VINO IN ITALIA 


Il min, ha pubblicato nella Gazz. U 
te prospetto della produzione del vino dur: 
timo triennio, ripartita per regioni. 
Regioni 1896 159 
Piemonte ett. 2 000 3,290,900 
Lombardia 1900000. 1/000,000 
Veneto 1,030,000 
‘330,000 
Emilia 1,987,000 1,800,000 2,190,000 
Marche ed Umbria 1,934,000 2,200,000. 2,420,000 
Toscana 2816/00 2,480,000 3,100,009 
Lazio 1,1200900 1,400,000 _1,500,000 
591,000 
167,000 


Mer, Mediterranea 3, 
4,689,900 


Sicilia 
Sardegna 
Regno 28,600,000 
A questo prospetto della produzione del vino, noi 
aggiungeremo le cifre dell'esportazione durante il 
tiiennio, S'intende che quella del 1898 rappresenta 
l'esportazione a tutto novembre. 
18961897 1898 


Fitolitri: 1,609,070 2,339,164 1,963,462 


V'istruzione professionale e la pesca 


Da qualche mese, în seguito all'iniziativa dell'on. 
Baccelli, indubbiamente bella in teoria, sebbene, a 
nostro avviso, diflicilmente possa dare quei risulta- 
ti pratici che si attendono, in molte parti del regno 
si tengono lezioni e conferenze di agraria e di la- 
voro manuale ai maestri elementari : si preparano 
campicelli ed orticelli sperimentali, sperando di con- 
tribuire così al miglioramento economico del paese. 

‘Qui in Roma si è organizzato un vero ciclo 
conferenze e altrove s' istituiscono oltre alle catte- 
de ambulanti di agraria, lezioni speciali di bachieol- 
tara , apicoltura eco. ; ma in nessun luogo si è an- 
cora pensato ad una tra ie industrie nostre più im- 
portanti, che pur rapprescuta l’esistenza di qualche 
sentinaio di migliaio di famiglie e che si trova tut- 
tora în uno stato quasi primitivo, sebbeno esista 
presso il ministero competente una Commissione spe- 
ciale, che ha dato ben pochi risultati : quest’ indu- 
stria è la piscicultura. 

L'italia è uno dei paesi naturalmente più favo- 
revoli a questa industria, la, quale, se fosse esersi- 
tata con criteri e con mezzi moderni e razionali, 
come lo è già in Inghilterra, in Franoia, in Ger 
Mania 6 nei Nonl-America, potrebbe divenire una 
fonte ricchissima di. guadagno per le città e per gli 
innumerevoli villaggi pescherecci sparsi Iuugo le 
spiaggie dei nostri mari, sulle rive dei fiumi e 
dei laghi. 

Pare, l'abbiamo constatato altre volte, nulla si è 
faito finora ner venire in ainto della numerosa © 
misera popolazione dei nostri pescatori ad eccezione 
di. ciò, che ci viene segnalato da Venezia e che me- 
rita veramente di essere riferito ad esempio e ad 
incitamento delle altre città marittime italiane. 

Esiste a Venezia da parecchi anni una Società 
regionale veneta per la pesca e l'aequicoltura, la 
quale esplica la propria attività nel promuovere e 
favorire studi ed iniziative di vario genere ad in 
eremento delle industrie aequicole e a vantaggio 
dei pescatori. Fin dal gennaio 1898 questa Società 
ha promosso un corso pratico di lezioni per è 
pesedi:ri tenuto in città e fuori, a Chioggia, a Bur 
Fino, a Murano ecc. allo scopo di persuadere i la- 
voratori di laguna © di mare al osservare nel loro 
interesse lo leggi di pesca, ad nsare sistemi più 
moderni e meno dannosi di quelli tradizionalmente 
usati, a costituirsi in associazioni di produzione e 
di consumo. ; 

I pescatori accorrevano numerosî a queste lezio- 
ni, vi s‘interessavano e si trattenevano dopo a di- 
acutere delle cose loro col conferenziere, quasi me- 
favigliati che ci fosse chi pensava anche a loro e 
che si potessero adottare sistemi diversi da quelli 
che Fila loro ignoranza hanno ritenuto sempre î 
migliori. 

Ti corso, sospeso i 


programma, così 


| Scuola di pesca 


Società venei Le per 
dagli enti lc: mssidi, giacchè 


o modesta, 


un in con insegnanti, che tengano frequenti 
lezioni nei paesi pescherecci della provincia, con la 
sua sede stabile in Venezia, con un corso regolare 
per giovani che si dedichino alle indnstrie acquicole. 

Il Provveditore agli stadi di Venezia ha promos 
so conferenze speciali pei maestri dei maggiori cen- 
tri abitati da pescatori, le quali, data la natura del- 
l'industria, riusciranno in pratica certamente più &- 
tili delle agrarie e del lavoro manuale; ma tranne 
Venezia e suoi. dintorni, lungo tatto il litorale a- 
driatico e mediterraneo, come nelle isole, nulla si è 
tentato per dare alla pesca n impulso’ razionale, 
tranne qualche speculazione privata per lucrare sul- 
l'affitto di tratti di spiaggia e non sempre corretta, 
come lo proverebbe un caso recente, che ha fatto 
chiasso al Consiglio di Stato. 

Sarebbe quindi opera provvida se il Ministero di 
agricoltara, il quale limita finora la sua azione alle 
distribuzioni annuali per ripopolare laghi e fiami, 
prendesse a cuore sul serio l'industria della pesca 
e coll’aiuto indispensabile del Ministero della ma- 
rina, studinsse un po' il modo, condiurando e inco- 
raggiando lo iniziative privato, di darle un indirizzo 
più razionale e quell'impulso. che finora le è man- 
cato, come lo provano le cifre della statistica. 


n ____rr_r 


Francia e Italia. 


La stampa italiana ha avato il gran buon 
senso di non rilevare affatto i grossolani gindizi 
sull'Italia pronunziati dal deputato algerino, Fir- 
min Faure, durante la discussione del nuovo ac- 
cordo commerciale italo-franc2se. 

Il tatto che la convenzione fu approvata da 
oltre nove decimi della Camera franc 
mostra per un verso che in Francia si ritiene, a 
ragione, di aver fatto un buon affare commer- 
ciale, dimostra pure che nello spirito pubblico 
francese si sono notevolmente modificati i senti- 
menti verso l'Italia e questo è certamento un 
vantaggio per due Nazioni vicine, le quali non 
potrebbero, anche volendo, sopprimere una quan- 
tità di rapporti, che sono, per così dire, insiti 
nella natura dei due paesi. 

Sì è voluto far credere che l'Italia si sia indu- 
striata per riprendere i rapporti commerduli 
colla Francia, nel fine di farsi salvare il credito 
e le finanze. 

Questa è un'altra baggianata, degna del de- 
putato algerino. Vero è che ci fa un momento in 
cui qualche ambasciatore di Francia a_ Roma, 
assai meno sagace certameute del sig. Barràre, 
aveva creduto e fatto credere, in un istante di 

razion», che le finanze italiane si erano ri- 
dotte al panto di non poter pagare gl’interessi 
della rendita, ma l’esperienza ha dimostrato che 
onsistenza finanziaria e il rostro cre- 

dito resistono alle più dure prove. 

Le nostre finanze non hanno danque alcun bi- 
sogno di essere salvate, nè l'aecordo commercia- 
le yotova avere il fine recondito di lusiagare i 
capitali irancesi, i quali, del resto, sono abba- 
stanza accorti per a:fluire là dove trovano l'uti- 
le proprio, 

L'esperienza che hanno fatta i ‘banchieri fran- 
cesî, nei dodici anni, dalla rottura dei rapporti 
commerciali con l'Italia, li ha senza dubbio con- 
vinti che questa povera Italia è ancora il miglior 
cliente, che essi abbiano avato in ogni tempo. 

Se quindi, in seguito alla migliorata situazio- 
ne, i capitali francesi ritorneranne a prender par- 
te agli affari italiani, vi troveranno c2 ‘tamente 
il maggior tornaconto e noi saremo lieti di ave- 
re il loro concorso, più che pei capitali, nello 
spirito di organizzazione industriali - »immercia- 
le, che distinzue i francesi non meno degli in- 
glesi e dei tedeschi. 


A Candia. 

(©) La Canen 25. — L'ammiraglio Bettolo 
e gli ammiragli russo, inglese e francese, sono 
partiti oggi de Oreta colle rispettive squadre. 

(5) La Gana, 20, — Il Consiglio munici- 
pale di La Canea, come omaggio di riconoscenza, 
ha votato di intitolare Via ammiraglio Canevaro 
la Fia Castelli, e di dare ad altre quattro atrado 
i nomi di ciascuno degli ammiragli delle quattro 
potenze. 
a_i 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere sui > 
guenti allori: 

Applicabilità o meno della multa a carico della ditta Co- 
strazioni Moccan. Saronno par la ritardata consegna di duo 
locomotiva alla Soc. Adriatica 

Domande di maggiori. com ja Tommaso Lup- 
poli per i lavori eseguiti n i aequedotti 
fra î km, 226 0 228 della Taranto-Reggio e applicabilità 
della multa indlittate per ritardo nella consegna dei lavori, 

- 
tato Saporioro dll strade ferrate ha rifo- 
[a Societa dello ferrovie del Ticino per la co- 
strazione di un binario di raccordo fra le due stazione in 
Laveno, l'una alla suddetta Società sulla linea Como-Vareso- 
Laveno e l’altra della Mediterranea sulla Novara-Luino. 
I. della Mediterranea per l'implanto di un terzo binario 
jaarto (Genova-Spezia) L. 123,255 circa. 
er il riordinam. dei servizi ferror. a Genova ® 
cioè: Ampliam. © riordinam. del fabbricato viaggiatori del- 
Ta stazione di Genova Piazza Principe; ampliam. e riordi- 
nam, del fabbricato viaggiatori e servizio mere G, V, della 
staz. di Genova Piazza Brignolo ; allarg. del ponte sul Bi- 
Sagno del viadotto di S. Fruttuoso, © dei sottovia Canevari, 
tialilei el Archimede esistenti in quest'ultima stazione 
forma:. di un nuovo piazzale nella staz. di Genova Piazza 
Principe colla costruz. di una. galleria di allacciam. con 
quella attualmente esistente dtta della Traversata oltre ad 
altre opere accessorie. 
‘Questione vertente per l'impianto doi segnali 3° distanza 
nuova fermata fra Parma a Torrite. S. Paolo Parma 
(Parma Spezia), donomin, Cortilo $. Martino. 

Rete Mediterranea — La Societì ha sottoposto alla 
approvazione gorernativa il contraio colla: Società Ligure 
Metallargica di Genova per la fornitora di n. 8000. piastre 
speciali dî giunzione in ferro omogeneo per l'armamento 4.0 
tipo del peso totale di ch. 75,200 al prezzo di L. 370. per 
ogni 1000 chilogr: 

- 

Rete Adriatica. — Progetti, contratti 0 provertivi di 
spesa sottoposti all'approvazione gorernaliva 

Domuada di compensi o condono multa alla Ditta Tenaglia 
Giovanni circa lavori da essa esaguiti per la costruzione dll 
viadotto al ch. 19,600 (Termoli-Campobasso). 

‘vostraz, di binario doppio di raccordo fra la linea Por= 
roftana 0 quella di Piacenza, presso Borgo Panigale è com- 
seguenti molifiche el aggiunto agli impianti di delta sta” 
ione, L, 224,000, Da approvarsi agli elftti della. dichiae. 
di pubblica utilità. 

- 

Rote Sicula — La Società hs sottoposto alla approva 
zione governativa il contr:t o stipulato colla Ditta Carnazza 
Francésco fu Giuseppa da Giardini per esecuzione lavori. di 


costruzione: a 
1 ti un muro di rivestimento alla scarpata» monte 


dell’argino stradalo fra î chil. 313,705 0 313,527. 
‘li muri di rivestim. contro mate fra i kil, 313,061 
177 0 fra i kw, 312,339 0 319,676 da Palermo. (Mos- 
iracusa). L. 38,200. 


Per tutte le Società 

con Di M il R Ispattorato ha approvato i seguenti pre- 
gotti o preventivi di speso: 

L, 210,000 per l'impianto del blocco fra le staz, Novi Ron= 
co, linea Torino-Genova, naro Lire! CI 
Sentrali nelle stazioni interi Serrar Sorivia, Arqua 
ta, Piotrabbissara od Isola del Cantone con le mod maia 
binari è scambi nello staz. di Serravalle od Isola. 


per conto della See. Moliter- 
di 


bagagliai. 
5,190, per la costruz. di un fabbricato ad uso RR. 
poste nella staz. centrale di Milano. 

L. 559,500 per la provvista dei materiali. me'allci d' 
mamento occorrenti per l'esere. 1898-09. per rifacimenti in 
acciaio ed ordinario mante. binari e scambi in ferro per la 
Società Sienla. 

12,300 per l'impianto di binario di ricovero intermedio 
a quelli di corsa per il servizio di precedenza der treni nella 
staz. di Sommacampagna sulla Milano-Venezia. 

LL 22,000 per i lavori di ampl, del fabbr. viaggiatori del- 
Ha stax, di Reese. (Bologna-Otranto). 

(Dal « Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie ) 


Note bibliografiche 


Vi è paco senza giustizia ?_s‘utio di Ignazio 
Searabelli - Ferrara, Gì. Zuffi editore. 

Il libro del valente professore dell'Università di Fer- 
rara è degno di considerazione sotto molti r spetti. Per 
oggi ci limitiamo a darne l’annunzio, certi che richia: 
merà l'attenzione di quanti studiano ed esaminano î fe- 
nomeni morali ed tici dell'ora presente. 

E' diviso in due parti, l'una destinata alle funzioni 
della giustizia nei rapporti fra le classi sociali, l'altra 
nei rapporti internazionali: e în ciascuna sono proposti 

olti.taluni fra i problemi che og 

tenzione del pensatore. La conelusione è quella che 

tutti sentiamo nel cuore: non potervi, cioè, esser pace 
tura senza giustizia 

Influenza del cristianesimo sulla economia, 
note e appunti di Giovanni Lerda. — Palermo, R. San: 
dron, editore. 

Il tema è, se non nuovissimo, certo dei men 
diati, anche in questi tempi, in cui nell'Europa intera 

cd in Italia per opera dei professori Labanea e 
Chiappelli — c'è un risveglio notevole nelle ricerche su 
quanto spetta alle origini ed alla evoluzione del cristia- 
nesimo. Ora il Lerda ne studia l'espressione intima, che, 
secondo lai, fu di rivolta contro Ja profonda depres- 


sione economica e morale in cui era caduta la società | 


romana. 

Quindi, anche nel campo economico, il cristianerimo 

no del trionfo che non poteva a me- 

no di conseguire, e di eui le fasi sono studiate in que- 

sto libro, che, se non risolve, certamente dà ottimi ele 

nti a risolvere storicamente un problema di così alta 
sorlanza sociologica. 

I caratteri nella commedia erudita del se- 
VI — Studio del prof. Giovanni Spada. — 
one, tip. Spada. 

il primo lavoro di un giovane, uscito recentemente 
dall'Università di Roma, e tale che giù si fa onore con 
studi seri © ricerche assai nceurate. Rifacendosi da 
quanto se ne è seritto Î, egli esamina prima 
quanta originalità sia ne!la commedia colta del cinque- 
cento, © ne ritrova assai più che non appaia a chi con- 
sideri leggermente i fenomeni letterari, quindi vi ricerca 
i tipi più comuni. 

Vecchi, giovani, dottori, pedanti, cortigiane, spavaldi, 
servì, ebreî, parassiti, pinzochere. stranieri, negromanti, 
preti, frati, monache ecc. sono tipi che hanno una ca- 
ratteristica speciale, che quasi tatti gli autori hanno 
espresso in modo quasi ezuale : ed appunto queste af 
finità, onde derivano figure spiccate ha studiato Jo 
Spada, che, dando per la prima volta prova dei suoi 
studi, rivela molta attitudine a far bene. 


Olanda ed Italia: raffronti è speranze, versi del- 
l'avv. Giuseppe Picchiorri. — Roma, tip. del Senato. 
L'edizione è bella: i versi, sciolti, così così. L'auto 
re si entusiasina per la grandezza storica e la ricche. 
za commerciale dell'Olanda, e questa stessa fortuna au- 
gura all'Italia : e fin qui tutto sta bene. Ma quando au- 
gura il ritorno ad un passato politico, che separerebbe 
Roma dal resto d’Italia, e la ricostituzione del potere 
pontificale, allora non andinmo più d'accordo. 
Giornale dantesco, diretto da G. L, Passerini — 
Anno VI — quaderni X-XI. — Firenze, L, S. Olschki, 


i seguenti seritti: Sordello di F. Torraca 
Tenebre e luce nell « Inferno » di E. Carrara; Per 
la tecnofagia del conte Ugolino di R. Murari - Note 
varie di U, Cosmo, A. Fiammazzo, Renzoni - Ri 
vista critica di studi danteschi di P. Papa, G, Bro- 
gnoligo - Bullettino bibliografico, Notiziario. 

E' sempre la più cospicua ed utile pubblicazione ita 

per gli studiosi dell'Alighieri. 

La Cultura, rivista bibliografica, fondata da Rugge 
ro Bonghi, diretta da e de Raggiero, prof. nella 
R. Università di Roma. — (Roma, S. Martino al Ma- 
cao, 11 

È il periodico che più da vicino segue il movimen- 
to scientifico © letterario in Italia, concedendo spazio a 
tutte Je manifestazioni del pensiero. I collaboratori, sia 
che trattino di belle lettere 0 di giarispradenza, di ar- 
cheologia o di filosofia, sono i più noti d'Italia, gli spe- 
cialisti più specialmente stimati, talchè ogni articolo 0 
recensione della Cultura ha carattere d'autorità e im- 
portanza di giudizio. 

Così questa rivista, fondata dal più dotto deg 
lianî, sotto la direzione di un uomo d'alta considera- 
zione, studioso fra i primi, delle antichità romane, en- 
tra nel suo decimottavo anno di vita, fedele al suo pro- 
gramma di giovare a chi studia tenendolo al cor 
rente di quanto si fa, in Italia e fuori, nel campo in- 
telleti 

La sanità perfetta. consigli di un padre di fami 
glia, dopo 60 anni di esperienza, contenente i primi 
scceorsi nei casì più ordinari di malattie diverse, pre- 
ceduti da Drevi consigli igienici per conservarsi in bno- 
na salute. Roma, 1898. 

Dum fata trahunt!... etiologia e terapeutica degli 
ullimi moti italiani. — Salerno, F.lli Jovane, editori. 


®’cAÀ-E-A-&bbiit 
ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uf. del 25 contiene: 

Legge che proroga a tutto il 31 dicembre 4900 la facoltà 
concessa al Governo di destinare gli Uditori ad esercitare le 
fanzioni di Vice-Pretori dopo soli 6 mesi di compiuto tiro- 
cinio — R. D, concernente modificazioni al ruolo organico 
del personale del Collegio « Regina Margherita » in Anagni 
— 10. id, col quale la Cassa di risparmio di Melfi viene 
posta în liquidazione — Disposizioni fatte nel personale di- 
pendente dal Ministero di Grazia, Giustizia e Culti — Elen- 
co delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell’in- 
gegno inscritte nel registro generale del Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio durante la prim quindicina 
di settembre scorso. 

Stato sanitario del bestiame nel Regno — Bollettino set- 
timanale fino al 17 corr. — Stato sanitario del bestiame in 
alcani paesi d'Europa — Commercio del bestiame — Prov- 
vedimenti presi da’ Governi esteri — Media dei corsi del 
Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno — Reso- 
conto sommario delle operazioni delle Casse: postali di ri- 
sparmio a tutto il mese di ottobre 1898, 


- 
Nuovi uffici telegrafici. — ll 24 corr. in Pisa, 
Porta a Mare, è stato attivato al servizio pubblico on Ufie 
cio telegrafico governativo di 2.2 classe, con orario limitato 
di giorno. 
Xx 


Ministero Esteri. — Dobbiamo fare un'al- 


, non fu già collocato in di- 
ità ma posto a disposizione del Ministero, 
ciò che è ben diverso. 


ee C/e@e*@®eaédt*"" 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Ferrara, 25. — La Società italiana per la fab- 
bricazione degli zuccheri ha stabilito l'impianto di 
una 2. fabbrica e nel territorio di Cento, che arre- 
cherà grandissimi vantaggi sia dal lato agricolo, sia 
dall’industriale. 

Novara, 25.— La Società Vercellese per la 
fabbr. dei concimi chimici ha deliberato, con nobile 
pensiero, di provvedere gratuitamente la materia fer 
tilizzante ai 457 Comuni della nostra Provincia che 
hanno insti*uito il campicello per le senole. 

‘Torino, 26, ore 15.05 (Ermon) - Stamane presso 


più richiamano | 


da Pinerolo urtò un treno merci proveniente da To- 
rino. La prontezza e l'abilità dei macchiuisti scon- 
giurarono gravi conseguenze. Aleuni viaggiatori ri 
masero feriti leggermente. Il danno materiale si li- 
mita alla rottara dei reyalsori dei carri e delle vetture, 

Cagliari, 25 — La pesca del tonno in Sarde- 
gna fa quest'anno molto fortunata: per la_ riviera 
Ligure e per la Sicilia farono spediti 10,679 quint. 
contro 7858 nel 1897 e per un valore di 1,618,155 
lire. 

Anche la pesca del corallo ba avuto în questi ul- 
timi mesi un certo risvezlio per i migliori prez 
e la buona qualità del prodotto. L 

Genova, 25 — La vedova del ministro Brin 
ha donato alla Scaola di applicazione per gli inge- 
gneri navali e ve canici la riprodacione în ottavo 
dell'apparato motore dell'Emanuele Filiberto, co- 
struito come quello di grandezra natarale della Dit- 
ta Hawthorn-Guppy di Napoli. Lo splendido appa 
rato è costituito da due macchine a triplice espan- 
sione con tatta la trasmissione degli assi motori 
alle eliche, queste comprese, con la medesima di- 
sposizione che hanno sulla corazvata, E' lungo cir- 
ca 8 m., pesa 2600 chilog. e vale circa 60 milalire. 

Essu riuscirà utilissimo all'irseguamento nell 
nostra Senola Navale. 

Napoli, <6, cre 11,20— Teri mattina una guar- 
dia di P. S. scòrto in una barca un vecchio che 
non dava segno di vita, s'affrettò a traspertarto al- 
l'ospedale di Loreto. Malgrado i cordiali sommi: 
stratigli, îl poveretto morì pico dopo per asside- 
ramento. Non è stato ancora identificato. Si sa che 
aveva nome Aniello e che abitava con la famiglia 
2 Torre del (ircco. 

| te 


Suicidio smentito. 


Avendo alcuni giornali raccolta la voce che il 
gmor Giovanni direttore del Centrale di 
ramo, si fosse suicidato questi ci telecrafa regi 
doci di smentire la notizia; ciò che facciamo di buon 
grado stimatizzando questo ignobile sistema di 
scherzo che può talvolta essere causa di vere di- 
agrazie în una famiglia, 


Note astronomiche 


L'eolisse tunare di stanotte.” 


Stanotte avremo un celisse totale di lana, di cui 
i tempi delle singole fasi sono i seguenti 
Entrata nell'ombra ore 2247 
Principio della fase totale "n 2357 
Istante medio a 04 
Fine della fase totale a 198 
Uscita dall'ombra #86 
Come si vede da questi dati la Luna resterà to- 
talmente eclissata per un'ora e mezza, durata abba- 
stanza notevole, perchè si sa che il valore massimo 
è di un'era e 50 m. 
La Luna traversa l'ombra terrestre, cioè il cono 
d'ombra che a guisa di coda. in direzione oprosta 
al Sole, accompagna costautemente la Terra nel sno 
corso amuuale lungo l’eclittica; e durante questo tem- 
po ii disco cessa in tutto o în parte di essere illa- 
minato dal Sole, in causa dell'interposizione di un 
corpo opaco che è la Terra. l'erciò un'eclisse luna 
re si vede contemporaneamente e quasi nell'istesso 
modo da tutte le regioni terrestri, che in quelle ore 
a Luna sopra l’orizzonte. 
L'eclisse di stanotte è visibile în Asia, nell'Ocea- 
no Indiano, in Africa, in Europa, nell'Atlantico e 
nelle due Americhe. 
A Roma stasera la Luna nasce alle 16 e 23 m. e 
tramonta domani mattina alle 8 e 19: perciò nasce 
6 ore e 25 minuti prima che cominci l'eclisse e tra- 
monta 5 ore e 43 m. dopo la fine, condizioni molto 
favorevoli per una buona visibilità del fenomeno, 
Considerando l’eclisse sotto îl puro aspetto geo- 
metrico, la Luna, una volta immersa nell'ombra, 
dovrebbe scomparire del tatto; ma nell'interno del 
cono d'ombra l'oscurità non è perfetta, perchè vi 
penetra uua piccola quantità di Ince solare rifratta 
dall'atmosfera terrestre e che varia di intensità e 
di colorazione secondo lo stato meteorologico delle 
i terrestri cho sono lambite dai raggi solari. 
Succede così, che durante la totalità l'uscurazione 
ed il colore del disco non sono sempre eguali da 
un'eclisse all'altra, anzi nemmeno durante la stessa 
colisse, 
Le ultime eclissi totali di Luna visibili nei nostri 
paesi furono: 4-5 ottobre 1884, 28-29 gennaio 1888, 
15-16 novembre 1591, e 11 marzo 1895. 
Tra le osservazioni più importanti da farsi sta- 
notte nella Specola e dai dilettanti forniti di mezzi 
sufficienti, vi sono quelle consistenti nel determinare 
i tempi precisi in cui l'orlo dell'ombra arriva a tue- 
care î punti salienti della superficie lunare, 


—_r__ 
GIOVANNI MICHELOTTI 


spento silenziosamente a San Remo un uomo 
che spese oltre 60 anni della sua vita in prò del'Am- 
ministrazione e della Scienza. 
Nato a Torino nel 1814, Giov 
membro di quella famiglia che diede nel secolo p 
sato all'Italia l'idraulico di fama europea, si laureò gio- 
vanissimo in giurisprudenza : e giovanissimo entrò nella 
Segreteria (Ministero) dell'Agricoltura e Commercio del 
Regno di Sardegna; vi fu applicato alla Sezione Mi 
niere, della quale poi divenne capo. Zelante funziona. 
riv, fu, fuori del dicastero, appassionato cultore delle 
scienze natu 
Amico e compagno di studio di quei celebri natara- 
benchè avvocati, che si chiamarono Bartolomeo 
taldi, Luigi Rellardi, Luigi di Ronsenda, applicossi 
egli eziandio particolarmente allo studio dei terreni ed 
a dei fossili che gremiseono i depositi sovra, 
tatto terziarii dell'Alta Italia occidentale ; è mentre tro- 
viamo il risultato delle sue osservazioni registrato în 
numerose memorie e lavori comparsi dal 1868 in poi 
per oltre 40 anni în periodici accademici e scientifici 
sovratutto esteri, troviamo pure il compendio di quanto 
colle proprie mani raccolse ed ordinò da moltiplicate 
gite ed escorsioni a località fossilifere, or famose ed or 
recondite, nella vistosissima collezione di fossili e m: 
teriali che il Michelotti, per suggerimento di Q. Sella, 
donò nel 1880 al Museo Geologico della R. Università 
Romana. L'atto di insigne munificenza è ricordato da 
una lapide marmorea negli ambienti superiori del Mu- 
seo stesso. 


musicale di Glancester in settembre, sono stati ora 
esegniti a Tundra dagli allievi delta Realo Accade- 
mia di Musica alla Queen's hall sotto la direzione 
del maestro Mackenzie, 

La bella musica ha prodotto profonda impressio- 
ne, e l'esecuzione, trattandosi di studenti, è stata 
abbastanza buona FRe 

Varie — Gli americani, o meglio Je americane, 
Banno risoluto la questione del cappello da teatro. 

Giorni sono si presentava alla Metropolitan Opera 
Honse di New-York una signora elegantemente ve- 
Stita, con în testa un piccolo tàeeo di vellato vor 
montato da una vera montagna dì penne di struz 
La graziosa spettatrice prese posto in prima fila 
le poltrone 

Già cominciavano dei mormorii di protosta fra gli 
spettatori, quando, con gesto leggiero, la signora 
tolse il ciuffo di penne, le spiegò, fece nscire da una 
guaina invisibile un manico d’aorio e si servi della 
guarnizione del suo cappelio come di um ventaglio. 

Il tdeco, da solo era una meraviglindi Imen gusto. 

Alla fine della rappresentazione. l'ingegnosa sco- 
nosciuta riappuntò sul tàeso il pennacchio e lasciò 
la sala fra gli applausi degli spettatori. 

Ed ecco trovato il cappello da teatro! 

ge 

Tì Santo Stefano in Italia 

(Sercizzo speciale del Popolo Romano) 

Milano, 26, ore 23.50. — La riapertara del 
teatro della Scala coi Maestri cantori di Wagner 
ebbe il carattere di una grande solennità cit- 
tadina. 

Il teatro era gremito di un pubblico scelto ed 
elegante, 

Nei palchi In Zeute faceva sfoggio di spleneide 
toilettes ; nella platea nuinerosa la colonia stra- 
niera. 

L'atto primo cominciò alle ore 90,90 senza suf- 
ficiente raccoglimento del pabblico. 

La prima parte stancò alquanto, ma fu gusta- 
to e applaudito il finale, dopo il quale vi furono 
tre chiamate agli artisti. 

Fa notata la aceurata concert 
chestra. 

Nel secondo atto fu seguita con interess» l'a- 
ria di “ Haus Sachs, , cantata a perfezione dal 

tono Scotti; ma la scena delli barnffa che 
nel 1590 ebbe un effetto grandioso, elettrizzando 
il pubblico e facendo prorompere in applausi e 

la di die, questa volta lo lasciò frecido, forse 
perchè non parve abbastanza fusa l’azione corale 
ei orohestrale, 

Tuttavia alla ca‘ata della tela vi furono ap- 
plausi, 

La messa in scena è assai ricca, 

ore 110 — Il terzo atto, così squisita- 
mente melodico piacque. Gustati-simo i: quintetto 
finale senza che il pubblico però uscisse dall'at- 
texgiamento freddo. 

Vi furono ciò nonostante degli a plausi. 

li quarto ebbe esito con: malgrado la lo- 
devole esecuzione specialmente dei cori 

L'opera terminò 45 minuti dopo mezzanotte, 
con una chiamata agli artisti 

L'esecuzione è stata ecreltento specialmente da 
parte del baritono Scotti è della signora Pandol- 
fini nelle parti di “ Hans Sachs , e di “E 

Torino, 26, ore 24. — Il teatro Resio, per 
l'inausurazione della sta sione, era questa’ sera 
affollatissimo 

Assistevano le due duchesse di Aosta, le due 
duchesse di Genova ei Principi. 

ll Re di Lahore di Massenet. piacque, sebbene 
la musica sembrasse invecchiata. Vi furono ap- 
plausi alla fine di ogni atto nonchè dopo alcuni 
pezzi. 

L'esecuzione fa eccellente, splendida la messa 
in scena. In coruplesso un ottimo princi;io di 
stagione. 


zione dell’ or- 


Genova, 96, are 22. — Alla prima rappre: 
sentazione, al teatro Carlo Felice, di Patria ope- 
ra del maestro francese Paladilhe assisteva un 
pubblico numeroso, 

Furono applauditi gli i 
Luca, Enzenio Du ot. 

Nell'insieme il successo fu buono, 

Piacquero so,ratutto la seconda parte del pri- 
mo atto. il secondo atto e il finale del quarto. 

L'autore, che intervenne alla rappresen 
ebbe sei chiamato al proscenio. 

Ottima l'esecuzione sin da parte degli 
che dell'orchestra, diretta egregiamente dal mae- 
stro Uscar Anselmi. 


rpreti Menotti, De 


La peste indiana, 

(8) Cairo, 25 — Essendosi constatati alcuni 
casi di peste nelle Indie e nel Madagascar sono 
state prese misure rigorose, per quanto lo con- 
sentano le costumanze musulmane e fu raddop- 
piata la sorveglianza, per impedi e che |’ epide- 
mia venga importata in Egitto dalle navi tra- 
versanti il canale di Suez. 

(S) Tananariva, 26 — La peste è localiz- 
rata a T'amatava. 

Dal princi vio dello scoppio dell'epidemia vi so- 
no stati 108 decessi. Tra i colpiti vi è un solo 
europso. 


Caccia (Merula). — Il freddo sopraggianto repen- 
tinamente, ha ridestate le speranze dei cacciatori, spe- 
ranze che già cominciano a tradursi in fatti. Già si 
parla, e io posso farne buona testimonianza, di am- 
mazzate di 10, 12 e 15 pizzarde. 

— A Camposalino giovedì p. G. U. S. nceise 12 pi 
zarde e tre anitre: presso Malafede due giovani ca 
ciatori uccisero alla posta una mezza dozzina di pal- 
mipedi per ciascuno in sole due ore. 

Anche le beccaccie cominciano a farsi più abbondanti, 
sebbene non ancora così numerose come si potrebbe 
desiderare. 


Il Nichelotti venne personalmente in Roma a disporre 
nei nuovi locati la collezione di cui si era volontaria 
mente spossessato e dopo aver sogg'ornato a intervalli 
due anni nella nostra città volle cercare a Napoli ed 
a Caserta condizioni di clima più confacenti alla incal- 
zante vecchiezza. Le stesso ragioni lo indussero a emi- 
grar poscia in Toscana, Piemonte e Liguria; ed in San 
Remo spegnevasi il 21 corr. nella tarda età di anni 84. 
Quanti il conobbero, avvocato, funzionario, sc enziato, 
lo amarono e lo apprezzarono. Melti forse prima d'ora 
lo piansero estinto, illusi dalla volontaria quiete in cui 
erasi nascosto, 

A. Portòs, 


va iui 
Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Al Palais Royal a Parigi ha 
fatto molto ridere un nuovo vaudeville in tre atti 
dei signori Gavault e de Cottens. 

Chéri (questo è il titolo) è il soprannome di un 
vecchio astronomo, il signor Laubergeois, abile a 
semoprire dei pianeti, ma di una miopia deplorevo- 
le negli affari coningali. Sua mogli ,, Raimonda, lo 
tradisce apertamente col suo discepolo favorito, 
Leone, e siccome i due amanti, molto temerari nelle 
loro effusioni colpevoli, si lasciano spesso sorpren- 
dere dalla servitù, la signora Laubergeois ha tro- 
vato uno stratagemma per allontanare i sospetti di 
suo marito. Ogni volta che una delle serve senopre 
il segreto del suo amore, essa la licenzia sotto il 
pretesto che è innamorata del padrone. 

Ora accade che quest’ultimo prende così sul serio 
la parte assegnatagli di seduttore delle serve, che 
finisce col farsi amante di una di queste, certa Ca- 
rolina, alla quale mette su un elegante apparta- 
mento e che în cambio lo tradisce anche lei. 
Questo intreccio dà Inogo ad una serie di equi 
voci e scene comiche alquanto inverosimili, ma che 
hanno divertito. 

— A Monte Carlo ha avuto eccellente sucesso 
PAinée di Giulio Lemaître, 

Concerti. — I quattro pezziì sacri di Verdi che, 
dopo la loro esecuzione a Parigi a Pasqua, furono 


Saugoeun treno viaggiatori proveniente 


dati per la prima volta in Inghilterra al Festival 


Il paese è splendido. 

Nell'Umbria, cho ho percorsa in questi ultimi g'orni, 
i cacciatori fanno buoni affari. 

— Presso Deruta, in un piccolo padule, il d.r Pur- 
gotti va facendo buone prede di beccaccini. Nelle vici- 
nanze di Torgiano, preso Perugia, il marchese I e il 
conte Alessandro Rossetti riportarono 8 beccaccie e 3 
lepri. Quest'ultimo ha pure creato un piccolo lago ar- 
{ificiale, ove fa strage di anitre. 

All'isola Polvese (Trasimeno) il sig. Cesaroni ha in- 
vitato gli amici ad una splendida partita di caccia 
nella sua magnifica riserva: una strage di fagiani e di 
lepri. = - 

Tassa ciclistica 1899. — A fine mese il Mini- 
stero delle Finanze diramerà delle circolari a ben 654 
Municipi dando loro l’incarico di coadiuvare gli uffici 
metrici nella esazione della tassa ciclistica © nella bol- 
latura delle macchine. 

E' un ottimo provvedimento che faciliterà ai ciclisti 
della provincia la passeggiata fiscale che il Governo 
obbliga ogni anno ai pedalatori ‘italiani per andarsi a 
far... bollare! 

Lo scorso anno i centri d’esazione in tatto il Regno 
erano 94 e le tenaglie bollatrici 188 (due per ciascun 
ufficio metrico); ora i centri saranno 748 e lo tenaglie 
ben 882... 

Il percorso da farsi sarà perciò un quarto di quello 
dell'anno paseato ed in p'eno inverno questo vantaggio 
riescirà ai ciclisti davvero prezioso. 

L'esazione della tassa — se lo ricordmo bene i let- 
tori — non prineipierà però che entro febbraio 
prossimo perchè — come da regolamento — in gen- 
naio i Municipi devono compilare il ruolo dei ciclisti. 

Si potrà quindi girare liberamente per le vie tutto 
gennaio e buona parte di febbraio col bollo 1898. 

Ecco l'elenco dei 17 posti ove si potranno far bollare 
le macchine nella nostra provincia: 

Uffici metrici Roma, Viterbo. 

Municipi: Corneto, Civitavecchia, Civitacastellana, 
Tivoli, Subiaco, Frascati, Albano, Velletri, Anzio, Piper- 
no, Castelnuovo, Terracina, Palestrina, Frosinone, Ana- 


- 


Tourmg-Club - Jeri chbe Inogo l'annunciata gita 
inaugurale ad Albano. 

Alle 9 si trovarono all'appuntamento oltre al solerto 
capo-console on. Brunialti, ed ai consoli Caetani, Lega, 
Nagagnini, Pizzini, pareechi soci, fra i quali noti» 
la gentile signorina Magni ed i signori Cinelli, Tac 
Topi, Barbieri. 

Un lieto pranzo ad Albano offerto dui consoli pre- 
senti ai compagni di gita cormpletò la bella e divertente 
estursiono. Ad Albano stesso il dott. Tolom 
minato medico del Tor 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI’, 27 Dicembre 1893 — S. Giovanni a, 


Leva il Sole alle oro 7.39 n. — Tramonta alle 443 a. 
Leva la Luna allo ore 422 s. — Trunonta alle 7.11 


BOLLETTINO METEORICO. 
Dissubre, ore 13. 

Europa: prossiono bassa Nord, 73) Arcangelo; elevata in 
Transilvania 778 Hormansta 

Itatia 4 ore: baromentro abbassato Ttalia superiore fino 
tre mill, alzato fino quattro altrove; hrinate gelate conti- 
nente, Stamano cieio nuvoloso sulla Salentina ed isole, se- 
reno altrov 

Barometro quasi livellato intorno 7 

Probabilità : venti deboli a freschi settentri 
voloso Sud, sereno altrove. 


Monoverbo-bisenso 


Vare_ 


Spiegazione del Passatempo precedente : 


Nati e morti denanzi 
Nati 72 compresi 10 n 
Morti 67 dei quali 24 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Costa Anna fa Domenico, Roma, fi, nubile 
Agostinelli Teresa fu Luigi, Spoleto, 50, vedova 
Passacantando Filomena fa Pacifico, Tolentino, 45, coning.. 
Ranuscì Gennaro fu Agostino, Napoli, 63, coniug. 
Mareucei Eugenio di Giovanni, Cortosa, 49, coning. 
Beschetti Giovanni fu Antonio, Bologna, 68, coniug. 
Albini Fugenio di Pasquale, Roma, 9 
Signorelli Anna fa Carl redova 
Tuelì Giovanni fu Frane coniug. 
Gonfaloni Maddat Sigillo, è8, coniuge. 
Domini Enrica 
Carmazzi Marghe Lugnano, 87, nubile 
Leshner Lucia fa Paolo, Roma, 47, coniug. 
necsco, Vercelli, :9, vedova 
ino, Rendinara, ST, coniuge. 
vza, 68, vi 


cembro 


‘ata fu Pasquale, Apiro, 
D'Amico Rinaldo fa Agapito, Roma. 21, 
Pomponi Dom vedova 
Petrulli Angelina, Cavonr, SI, ve'ova 
Menotti Andeca fi Sit È 
Cinti Ale 
Bianchi Fe; 
Scala Luisa di G 
Federici Maria fu Domenico, Loreto, 70, vedova 
Li 0 fu Francesco, 
Eiwiliani Lorenzo ii Francesco, 
o, 50, Vedova 
si, È, coniuge. 
[nostri Angelo di Giuseppe, no. FI, vedovo 
Meff Ginseppo fu Filippo, Tu vedova 
Îli Ferdinando di Francesco, Rioti, i, celibo 
igeli Enzico fu Ugo, Bagania, SI, celibe 
batini Letizia fu Francesco, Aquila, 4. coning. 
Rossi Bernardo fu Emidio, Oftila, 41, celibe 
Rizzoli Donsnico di 
Pirouti Gius 
Palozzo rane sco fa Lul 
Orlanderti Girolamo di Pietro, Osimo, &, 
Petroni Maria fa Antonio, Roma .7, coning. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Il più gran giornale del mondo. 

In questo periodo d' andimenti di giornali e 
di prospetti d'abbonamenti non sarà inutile questa 
notizia. 

Il giornale (settimanale) che vanta maggiori di- 
mensioni di tutti è il Zhe iMluminated quadruple 
Constellation, che si pubblica a New York dal 1858 

60, largo 1,82. 
suolo ad nn letto matrimoniale. 


La spada terribile. 


Si chiama shang-fang. Si capisce dal nome che è 
cinese, ma quell» che ben pochi sapranno è che que- 
sta spada dî diritto a colni che la riceve di deca- 
pitare chiunque gli piaccia. 

Fino a poco tewpo fa di questa terribile ouorifi- 
cenza era insignito un solo personaggio in tutta la 
Cina. L'Imperatrice l'ha ora conferita ad altri due- 
i principi perchè farono i pri- 
mi dignitari che fecero appello all’ Imperatrice di 
i dell'Imperatore e salvare il paese dalle 
riforme escogitato. 

N kil. 


Nella Tanride e sulle rive del Mar Nero si sono 
scoperti dei giacimenti di un minerale composto di 
silice, allumina, ossido di ferro e casbonati di calce 
e magnesia, 

Questo minerale, che in lingua tartara si chiama 
hilè grigiastro, molto friabile : si gonfia al contatto 
dell'acqua e si ammollisce così da diventare una pa- 
sta uutuosissima. Sottoposto alla calcinazione, con- 
serva le stesse proprietà e diventando sterilizzato, 
sì può impiegare come sapone ordinario per la pel- 


le e per la testa, oltrechè serve a preparare poma- 
te per la cura della dermatosi. 


Cronaca.:Roma 


Trmperaiarà di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano, Termometro centigrado: 
Massimo 7,0 — Minimo 22 sotto zero, 

AI Quirinale — Ieri $, M. il Ra ricevette 
il comm. Caselli, presidente della Cassazione di 
Roma, il nuovo senatore prof. Schupfer e l'on. 
deputato Borsarelli. 

‘aticano — Ieri mattina il Papa ricevette 
nella Sala del trono gli ufficiali ed i componenti 
la guardia nobile. Il principe di Viano, coadin- 
tore del comandante, presentò gli angari. ai quali 
rispose il Papa ringraziando il nobile corpo per 
i sentimenti di devozione. Quindi il Papa passò 
nelle altre sale dove ricevette gli anguri degli 
ufficiali dei coni armati del Vaticano. Il Ponte- 
fice, ea di Das Sintra rivolse a tutti 

le di ringraziamento. Imparti a tutti l’apo- 
Stolica benedizione. — pi o 

— Il Papa ha nominato mons, Radini-Tedeschi, 
suo prelato domestico. 

— Stamane nella chiesa dello Spirito Santo 
dei nai Verranno celebrate delle messe 
per il defunto ex-Re Francesco II di Napoli. 

Conferenze agrarie in Roma. Il 
prof. G. Cuboni ha ieri mattina tenuto nell'aula 
massima del Liceo Ennio Quirino Visconti la sua 
terza conferenza sulla nutrizione delle piante, 
svolgendo l'argomento dell'assimilazione dell’a- 
zoto, microi lsmi de! snolo fissatori dell'azoto 
atmosferico, i bacteroidi delle leguminose. 

Il conferenziere cominciò con lo stabilire che 
l'azoto è uno degli elementi indispensabili alle 
piante, e per comprenderne l'importanza basta 
osservare che esso è nno dei costituenti princi- 
pali del plasma, cioè della parte essenzialmente 
attiva © vivente dei vegetali. 

Disse che l'esame, “fonde le piante coltivate 
traggano guato elemento così indispensabile e 
sotto che forma l’assorbano, è complesso e le que: 
stioni ad esso relative hanno formato oggetto di 
seg Fini si gli scienziati. 

joussi lt si occupò ai lente della 
questione, con molto rigore scieni 
guito ad una serie di magistrali 


| €Inée che l'azoto libero mon veravuti.izzato dalle 
ante, Ù 
Ta Una diversa opinione fn emessa’ da Giorgio 
Ville; secondo questo chimico Pàzoto atmosferico 
in determinate condizioni i oteva essere utilizzato 
dalle piante, e specialinente dalle leguminose, | 
idee del Ville, combattute da molti scienziati, e- 
Tano accettate dagli agricoltori che le trovavano 
} d'accordo con alcuni fatti che Ja pratica loro of- 
! friva. 
| L'Accademia francese intervenne nella disputa 
| nominano una Commissione per controllare le 
‘ esperienze del Ville e questa, senza dichiararle 
| errones, giudicava che non presentavano tnttoi 
rigor4 scientifico per detinirs l' importante ver- 
| tenza, si 
questione, che per molti anni. non aveva 
| fatto sensibile progres«o, venne nel 1886 portata 
al Congresso dei naturalisti tedeschi tenutosi in 
quell’anno a Berlino, e l'illustre consesso ebbe 
| comunicazione di una nuova teoria esposta da 
| Hellrieyei di Bernburg, secondo la quale le le- 
guminose assimilano l'azoto libero atmosferico, 
ma non già direttamente per mezzo delle foglie, 
bensi per vie indirette è per mezzo delle radici. 
Le legaminose arrivate a nn certo punto di 
sviluppo portano orlinariamente salle radici dei 
| numerosi riconfiamenti. Secondo il dotto profes- 
| sore tedesco, questi rigonfiamenti sono depositi 
di microorganismi che sersono d'intermediari alle 
piante leguminose per l'assimilazione dell'azoto 
; libero, Le esperienze del Hellriegel confermate 
da altri sperimenti illustrarono le prime indu 
zioni e risolvettero la questione dibattuta da mez 
zo secolo. 
Molti fatti osservati dagli agricoltori e rima- 
sti finora non spiegati, ebbero una conveniente 
dilucidazione, e ricevette una regolare sanzione 
la vecchia pratica del sovescio, e quella, che le 
legnminose sono piante di miglioramento. 
Colla nuova teoria, il conferenziere spiegò vu- 
re i risultati negativi delle esperienze del. Bons 
giugauit, come l'inesattezza di quelle del Viile, i 
quali pure avendo reso un importante su 
alla soluzione della questione, partendo da diver- 
se teorie giungevano a risultati opposti e contr 
L'argomento trasse i! conferenziere a parlare 
dell’ uso del sovescio in agricoltura, delle altre 
sorgenti d'azoto, dell’assimilazione dei nitrati, 
della nitrificazione ecc, 
Concluse col dire che l'argomento avrebbe ri- 
chiesto più ampio svolgimento e che per i chia- 
rimenti che si desiderassero si metteva a dispo- 
sizione degli uditori, riservandosi di pubblicare 
le sue conferenze, 
(Questo annuncio fu necolto con generale sod- 
disfazione dall’uditorio, che salutò il prof. Cube- 
i con applausi generali. 
H Natale. — Osni cosa procedette con la 
ore letizia e nella più perfetta serenità. 
cronaca spicciola segnò nulla di grave e 
ce non solo fra gli nomini di buona vo- 
lontà, ma anche fra coloro non compresi nel nu- 
mero, fu la nota domi della giornata. 

stessi detenuti trovarono modo di passar 
bene il Natale, ser iniziativa della Congrega- 
ziove di “. Girolamo, la quale, seguendo le an- 
tiche consuetulini, procurò Joro un sucenlento 
pranzetto, consistente in un piatto di maccheroni, 
carne e contorno, vino, pane e sigari. 

Nè mancarono gli Alberi di Natale a scopo di 
beneficenza. 

Se ne ebbe nno magnifico nel salone del Grand 
Hotel, al quale concorse numerosissina la colonia 
straniera. La contessa di Bouneval, la sigrora 
King, la signora Green Allea, la signora” Ste- 
phens fecero veri iniracoli e poterono radunare 
intorno ad esse una schiera brillantissima di ele- 
ganti siguore. 

Anch> nell’ educatorio Principe Ruspoli fu fe- 
stexgiato l’Albero di Natale, per iniziativa della 
si:norina Elvira Garzarelli ‘e delle signore Mu- 

gi e alondi. 

Allasimpatica festiccinola intervennero il comm, 
Crucini-Alibrandi, il comm. Ponzio Vaglia, il 

itivoita, il cons. comunale Lizzani, i com- 
ponenti il Comitato e la Giunta deil'Educatorio. 

I bambini ebbero un'eccellente refezione e nu- 
merosi doni consistenti in ginocattoli, dolci e frutta. 

Nataralmente, non mancò la consueta folla ai 
Presepi, e specialmente a quello tradizionale della 
chiesa d'Ara (oeli. 

Ricreatori e Educatori — Ieri alle 14 
com'era stato annunziato, ebbe luogo, alla l’ale- 
stra comunale in via Cernaia, la solenne inaugu 
razione del Ricrestorio “ Luigi Pianciani ,, 

Il discorso inaagarale fu pronunciato dall'on 
Giovagnoli, il quale, dando la dovuta lode all'on 
Baccelli per il suo concetto di volere che la scuo 
la popolare formi il cittadino ed il soldato, tessi 
a larghi tratti la vita di Luigi Pianciani come 
patriota e come uomo politico. L'on. Giovagnoli 
ha chiuso il suo discorso, che è impossibile rias- 
sumere, con una commovente invocazione alla 
gioventà. “ La generazione che tramonta — dis- 
se — scende nel sepolcro con la coscienza tran 
quilla di aver ricostituita la patria. Spetta a voi, 
giovani, conservare questo tesoro ed anmentarlo 
di tutto ciò che ora manea per la sa integrità ,. 

Il discorso fu interrotto e coronato da ripetuti 
applausi. 

A nome del Comitato parlò quindi il cav. Cen- 
ti, rilevando come il Comitato ebbe felice ispi- 
razione adempiendo ad un dovere nel dare al ti- 
ereatorio il nome di chi nella sua fede di liberale 
non sacrificò sull'altare dell'autorità il libero im- 
pulso della mente, di chi nella carriera di uomo 
politico non sacritieò a nessan idolo. non arse in- 
censi che ad una sola divinità: la patria, 

Fu vivamente applaudito. 

Awmirati e pure applanditi gli esercizi ginna- 
stici e militari eseguiti da_ 100 alunni, sotto la 
direzione del maestro Alarico Ferella. 

La simpatica festa fu resa più lieta dalla mo- 
sica del 64° regg, fanteria. 

Ieri stesso, nel pomeriggio, ebbe Inogo nel- 
l'Educatorio dei Prati di Castello una festa gen- 
tile, dedicata all'infanzia povera. 

1 bambini dell’Educatorio, circa centocinquanta, 
guidati dalla direttrice signorina Gentile D 
recitarono dialoghi e poesie, cantarono cori, 
dendo al piano il prof. DEste, ed eseguitono 
giuochi ginnastici : il tutto con tal precisione, 
da meritarsi gli Appiani dei molti invitati. 

Quindi i fanciulli, vestiti dei loro semplici ed 
eleganti grembiulini, dopo avere ascoltato un 
breve ed affettuoso discorso del comm. Ettore 
Novelli, diedero l’assalto al grandicao albero na- 
talizio, carico di ginocattoli, di dolci e di 
getti di vestiario ; e ciascuno ebbe doni graditi. 

Dopo di che i ricoverati si disposero a tavola, 
ove vennero loro serviti maccheroni, pietanza, 
Su vino e ciambelle, in mezzo all'allegria ge- 
nera 

Assisterano, fra i parecchi intervenuti : S, E. 
Fortis, presidente dell’ Educatorio, 1’ assessore 
Cruciani-Alibrandi, Ernesto Nathan, gli on. Bar- 
zilai e Danieli, le ispettrici scolastiche Virginia 
Nathan, Clelia Bertini-Attilj e Ascoli, la con- 
tessa Danieli, Virginia Marini, ecc.; oltre ai 
componenti la Giunta esecutiva dell Bducatorio 
ing. Santini, cav. Rosazza, cav. Attilj, prof. Vi- 
quale. TIE: Mandillo, signorina Castelli e cav. 

‘attini.. 

— Anche nell’Educatorio “ Principessa di Na- 
oli , fu offerto agli alunni il zionale al 
de di Natale ricolmo di giuocattoli, vestimenta 
e dolci che han fatto andare in visibilio i piccoli 
ricoverati. 

L'albero, con lodevole iniziativa e per la quale 
la Giunta esecutiva ci prega di rendere pubblica- 
mente vivissime grazie, fu allestito e donato da 
‘una benemerita famiglia straniera alloggiata al- 
l'Eden Hotel e vi contribuirono pure con ioni 
didi doni le signore patronesse Balestra, Berti, 
Baldovino, Grassi-Koenen. La signora Nistelvech 
mandò una vera montagna di dolci © di frutta. 

Alla lieta festicciola, che riuscì veramente com- 
movente, presenziarono, oltre alle suddette signo- 
re, il benemerito presidente dell’Educatorio on. 
Santini, i consiglieri della Giunta signori Nistel- 
vech, avv. Maraechi, Caputi, avv. Galassi, l comm. 
Baldovino, il dott. Morini ed altri. 

Si adoprarono pure per la riuscita della festa 
ga signore Alegiani-Quadrini, Castelfran* 
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è mancato improvvisamente,.e vane sono riuscite 
Je cure affettnose della moglie e dei figli, rae- 
colti aprosta a trascorrere in. famiglia le feste 


natalizie. 

‘All'egregia famiglia, che perde un 
roso, il quale fu anche integerrimo cittadino, le 
nostre condoglianze. 

La Mor*a campionaria — Teri mattina 
al circo Real ebbe )nogo la solenno inangura- 
Zione delia mostra campionaria. 

1 complesso è riuscita interessante sia pel 
concorso, Sia per la qualità degli espositori 

Alla festa inangu'a'e intervennero molti 
inv.tati, oltre un migliaio certamente, Er: 
tonti il Sindaco e iléeav. Fattaccio per il l'refetto. 

‘on. Fortis, mi o dell'agricoltura, scusò 
per lettera la sua assenza. 

autorità visitarono i vari banchi — nume- 
rosissimi — congratalandosi della buona riuscita 
della iniziativa. 

Pronunziarono parole di circostanza il comm. 

è Novelli e il cav. Ribaechi. 
e totale della lana — Questa not- 
astronomi e le jersone di buona volontà 
o uno spettacolo gratuito di prim'ordine, 
velisse totale della luna Mano danque ai vetri 
afiumicati — per chi non ha un telescopio... ta- 
bile — e per seguire cone attenzion: il feno- 

enno che ne dàil nost 
ce'este, che hac 
direttore dell'Osservatorio al 
moto — Ieri nel Tevere ebbe 
imanziata gara promossa dalla Società 
somana “ Rari Nantes, per nuotatori dilettanti 
non inferiori a 16 annì appartenenti a Società 
Vortive, i quali poterono provare di nuotare a- 
Ditualmente all'aperto 6 in acque non termali du- 
rante la stagione rigida. 

Il percorso era di 259 metri a favore di cor- 
rente. Partenza da'l'Albero Bello. 

Lo stato del cielo era se eno. l’emperaturi 
tigrade: Aria + 32, Acqua + 

Concorrenti inseriti 17; tutti partiti ed arri- 
vati vispi ed in ottimo stato alla meta: venne 
premiati tutti con medaglia d'argento e diploma 
di nuotatore invernale. 

«co i nomi dei premiati in ordine alle Società 

ppartengono : 
Nantes, i signo 
Ascarelli, A. Ba . E. De Dominici 
unzzi, L. I. Mesones. R. Montalboddi, È. P 
A. \ighetti, A. Santoni, F. Sebastiani ed E. Zar 
datti. 

Alla Società romana di nuoto, î signori : dott. A. 
Cervesato, E. Invernizzi ed A. Laforet. 

Alla Palestra Gioventù cristiana, il sig. L. Bi- 

eli. 

Alla Società ginnastica “ Roma, , il sig. F. 
Mondino. 

Al Chib Forza e resistenza, il sig. F. Cima. 

î nitaria, e per fortuna non si cb- 
he a ricorrersi, era gentilmente offerta dagli egre- 
gi dott. Marchesi e Mendez. 

Pubblico in massima parte costituito da cultori 
e amatori di sport; notate varecchie 


‘a il cimento, concorrenti e invitati, 
riunirono alla casina dei “ Rari Nantes, , dove 
oro offerto un vermont d'onore, 
colare caratteristico del concors 

I nuotatori per recarsi al puato di partenza, 
lovettero percorrere i 250 metri in costame da 
bagno sulla banchina del fiume, che era ricoperta 
da uno strato di ghiaccio vivo! 

Dei concorrenti due superavano i 40 anni, uno 
i 30, dieci erano tra i 20 e 30, fre inferiori ai 20. 

ni cosa procedette nel massimo ordine. 

Laveri ferroviari — Il Bollettino delle F 
anse Ferrovie e Industrie pubblica le seguenti in- 
formazioni : 

ll Consiglio di Stato ha dato îl suo parere in me- 
rito al progetto dell'Adriatica e relativa. dichiara- 
zione dî pubblica utilità per le spese occorrenti per 
difendere la Roma-Sulmona dalle alluvioni e preci- 
samente allo attr reamento del fosso al k. 192-293. 

età Med mea ha sottoposto alla appr 
ione goverrativa i segnenti progetti a prevent 
vi di spesa: 

Impianto di nn binario di inerocio fra Collesalve 
ta e Pisa, fra î kil. 324886 © 325.558 della Romi 
Pisa L. 39.000 oltre a l 0 per met. di arm: 
mento: da approvarsi anche agli eftetti della dichia- 
razione di pubblica utilità, 

Costrazione di nn muro a secco di chiusura a 
monte della ferrovia frai chil. 91,160 e 10.176 della 
Roma-Pisa sal confine fra la proprietà ferrovia 
quella dell'Istituto di Vizna-Pi 350; 

È la Società Adriatica ha sottonosto quello del 
collocamento nella stazione di Portonaccio (Roma), 
di nu tratto di cancellata e di una palizzata di 

î nella stazione di Orte. 


. fra gli Impiegati. | 


1, avrà luogo l'assemblea 
nerale dei soci per la discussione del bilancio di 
previsione per l'esercizio 1899 e per la rinuovazio- 
ne del terzo delle cariche sociali. 

Ore, peé mancanza del numero legale, non possa 
tenersi l'atusanza, la medesima resta indetta peril 
successivo giorno 29 all'ora sopradetta. 

Imposte dirette. — La Commissione di La 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto in parte i reclami per la tassa di ricchezza 
mobile di Longombardi Ciro, Proch Giuseppe, Pi- 
razzo i Gaetano, De Marchis Giuseppe, Piecirilli E- 
leonora, Serio Romolo, Lombardi Filomena, Alfisi 
Gaetano, Panzieri Leone, Arcangeli (iratelli), Pran- 
cisi Raffaele e Pasero Gioramni. 

Forono respinti : Esdra (fratelli), Jonqueres Pie- 
tro e Dati, Falone Lorenzo, Pra Luigi, Milza Gu- 
tavo, sereni (fratelli), Riserugni Rosa, 

Esposizione di seterie — Questa sera, 
martedì, dalle ore 5 alle 9, la ditta Palladino e Pi 
zmalosa esporrà nei suci magazzeni al Corso 381-382 
di fronte al Caffè Aragno, tutte le stoffe di seta 
prodotte nella propria fabbrica in Roma, via del 
Musaico 7. Sarà una mostra interessante non solo 
dal lato commerciale, per i prezzi discreti, ma anche 
dal lato industriale, trattandosi di una produzione 
locale, che ha cominciato, per la specialità sua, ad 
essere apprezzata anche fuori di Roma. 

1 Dottor Romanini, speciabsta perle ma- 
lattie di gola, naso, orecchie, dà consultazioni private 
nel suo domicilio Via Poli 29, p. 2° tutti i giorni, 
meno i festivi, dalle 14 alle 18. 6 

D: Tullio Dovara, Malattie dei bambini, Orto- 
pedia. Riceve dalle 14-16. Via FontanellaBorghese 46 p-p- 
Nella farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-10 i poveri. 

Consultazioni di ostetricia e ginecologia. Prof. 
Marocco. In Clinica, via Gioberti 10 (ore 9-12) — in 
casa, Quattro Fontane 41 (ore 14-17). 
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Brutta caduta. — Da un dirupo di Monte 

occi a Valle dell'Inferno cadde disgraziatamento 
certo Fautini Giuseppe. Venne trasportato a Santo 
Spirito, dove poco dopo cessava di vivere petdfrat= 
tura della hase del cranio. 

Caduto da cavallo. — Il capitano del 70. 
fanteria Osvaldo Traversi ieri în piazza d'armi cad- 
de & cavallo. Riportò una grave commozione ce- 

rale, 

Investimento. — La vettura 1629, condotta 
da Santarelli Riccardo, in via Ripresa dei Barberi 
investiva tal Ciecandoni Antonio, d'anni 27, da Mi- 
granello. Contusioni guaribili in 15 giorni. 

Fuochetti. — Ii casa del conte Giaunotti in 
via Nazionale si appiccò il fuoco alla canna del ca- 
nino. Aecorsero Veli ed il faoto spento. 


- zi n 


— Ladri. Nel'a chiesi dei Liqnorin',in via Merulana 
deri mattino si ceobrava la mess. Il tenpio eri 
affolla! li devoti. Ne approfittò un lad ci 
alleggerire del portamonete — contea COLA 
giuseate del lotto ed um paîo di orecchini cox perle 
e brillant del valore di 900 lire — la signor 
bella Bianchini, d'anni 37, romana.“ “°° 

— In una stalla în via delle sura, i soliti ignoti 

ua st lie Mura, i sclitiigno! 


aveva in una tasca della giacca, Altrettanto fer 
a Paoloni Pietro. dx 


Una bratta notte di Natale! 

— Il gassista Mazzocchi Luigi, mediante chiave 
falsa penetrava nel forno di Kessetti Pietro in piaz 
za Navona 79 : lla vista dell’infornatore Bevilacqua 
Sinseppe si dava alla fuga. Venne. però raggiunto 

Baruife — In piazza del Pianto, Anticoli Laz- 
zaro s’intromise per metter pace fra'alcani individai 


al petto e %0 giorni di letto. Il feritore Incagnoli 
Lorenza rintracciato dalle guardie fa arrestato, 

— Feroni Benedetta da Itocca delle Botti fu gra- 
tificata dal marito Bonanno d'ana brona scarica di 
pugni e calci con relative lesioni guaribili in 10 
giomi. 

— In piazza 
a questione gl impiegati al Ministero della & 
Missiroli Augusto, d’ammi 46, da Faenza è Pe 
Rinaldo, d'anni 31, da Collazzone, dalle parole pas- 
| sarono ai fatti e si finì a bastonate. 

Ambedue rimasero feriti ed andarono a medicarsi 
alla Consolazione. 

— in via Ciccrme tal Longini Maria da certo 
Mengarelli Augusto che non conosco ricevette nn 
solenne pagno sulla bocca. Perdette dne denti! 

AS. Antonio. - Ricoverati : 

_ Nell'officina di carte-valori della Banea d'Italia, 
ieri mattina il tipografo Baschieri Guido di anni 13 
rumano era intento a porre il fogli sotto una mac- 
| chira pressatrice. 

| Ad un certo puoto non fa pronto a ritirare la 
| destra © riportò gravi lesioni. 20 giorni di cura. 


_ Piccola Cronaca 


Pincio, dalle 3 alle 42 
e, Program 
litare — 2. Cherabini: "“ Medea x 
, Rubinstein: “ Bal Costumé , — 4 
La bella fanciulla di Perth ,, Divertimen- 
to — 5. Rossini: “ Matilde di Shabran ,, Sinfonia. 


N dott. Ovidi, già primario del sirilicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consal- 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4 5 in via Condetti 7 
Il Cav. P. Ribolla. (hirargo dentista della 
Real Casa, ha trasterito il suo gabinet:o nella 
stessa vie Condotti al N. 21 palazzo Arnoldi p. 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 29 dicembre 1898 - 3. Custodia rende: 

Oggetti d'oro impegnati il di 28 maggio 1898 firo 
alla polizza 10S200. 

Nella sala în Piazza del Risorgimento n. 4} gli 
oggetti di biancheria e vestiari: impegnati il di 4 
giugno 1898 fino alla polizza 112866. 

La 4° Custodia cend 

Nella sala in Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 
oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 3! 
maggio 1898 fino alla polizza L17199. 

Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 

Nella sala situata în Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Mercoldi 28 dicembre 
saranno esposti i pegni ed oggetti pre 


m. di oggi, 


che litigavano. N'ebbe in compenso una coltellata | 


- 
Contauzì. — Le putites Michu che hanno fatto 
la celizia degli spettatori © la fortuna dell'impresa, 
801 troppo belle, troppo amabili e troppo gentili 
perchè ci abbandonino e così anche oggi, in en- 
trambe le rappresentazioni le rivedremo ma per l'ulti- 
volta, dovendo Jasciare il posto ulla Cicala e da 
Formica attesa davvero col più viro interesse. 

Nazionale — i graude richiesta questa sera 
Esmeralda © La scuole delle mogli 

Manzoni. — Anche oggi due rappresentazioni 
con l’emozionante dramma L'agliucci 

Eldorado. — Le marionette dei Prandi hanno 
compiuto il miracolo — non nuovo del resto — di 
fare accorrere un pubblico sceltissimo in questo 
simpatico teatro che, riscaldato da numerosi calori- 
ferì, offre alesso il modo di passare deliziosamente 
le ore della sera. 

Chi non ricorda i successi strepitosi riportati dal 
bravo Prandi coi suoi artisti al Uostanzi? 

La stessa festosa accoglienza ha ritrovato ora al- 
l'Eldorado, dove tatto un mondo di gente, grandi e 
piccoli, rimane meravigliato dell'ingegno è del buon 
gusto che hanno presieduto all'allestimento degli 
spettacoli che il Prandi offre al pubblico col suo 
teatro di marionette. 

La graziosa pantomima Le avventure di Picwot, 
e il grandioso ballo Amor, sono piaciuti immensa- 
miei.te per la messa in scena sfarzosa o per la bra 
var di tutti quei piccoli artisti alenno dei quali, 
come quell’adorabile Miss Legnetti, può degnamente 
rivaleggiare con qualche ballerina autentica auche 
di raugo francese. 

Stasera lo spettacolo si replica e tutti i giovedì 
avrà luogo una matinée pei bambini. 

Metastasio — Anche questa sera si ripete 
l’emozionante dramma: Zreni'anni di vita di un 
giuocatore. 

— so 


: doesî 
Spettacoli d’oggi. 
Contanzi — Le Petit ich, ore 17 6 31, 
Vate = Adriano Leconeretao e oro 
Mattemate "1 MG.) dre di. 
Quirino — Fucorila, ore di 
Samson — La tri deî milioni, ore 17 e 21. 
Metantazio — Trent'anni di vita di un giuoealore, V1 © 21. 
Eldorado — Fantocci Prandi. ore \7 è 21 
Grande serraglio Nouma Hawn (P. Guglietmo Pepe) 
Spettacolo ore 4, è 12, $ pom. Entrata neîle gavbio di Nou- 
Scie o donatori patto aule belve, Dana serpentina, 


Lloyd Austriaco 


Linee celeri postali, 

4, Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
dla Brindisi ogsi Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria. Arrivo calà ogni Lomen- 
ca all'alta. Luica è più sollecita linea set- 
timanale fra l'Italia e l'Egitto, 

4, La frieste ogni \artelì alle 11 {;2 nt eda Drindist, 
ma Corta, Patrasso Pireo, ogni Giovedì alla 1j2 ‘ant. 
per Costantinopoli. 

3. Da Trieste ul 3 d'ogni mese a mezzogiorno eds Brin- 
"dini, via Vorto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomeri 
gio per Bozabay (Briadisi-Hombay 14 gu 

s, Da Venezia per Trieste ogni lunedi, e Ve 
nerdì alle undici pom, e da Trieste per Venezia 
ogm Lunedì, Mercoledì è Venerdì alla mezzanotte, 


Altri servizi da Trieste, 
atensite per l’Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (ognì Domenica! 
Settimanale per Salonicco (ogni Gion 
A volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giove» 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
8 viaggi all'anno pel Brasile. 


Linee Speciali nel Mar Nero 

Rivolgersi ner ulteriori iaformazioni alla DIREZIONE COM 
MERCLALE, Tefesto, oppure agiî agenti Ad, Roesler Franz 
e Comp.e Tater. des Wagons-Lits, Roma, G, et G, Ferrari 
Firenze, 0. Nervegna, Brindisi, \i, Corni, Venesia, com 
pure a th, Cook & Sca, Honry Gaze & Sons 


Teatri di Roma 


“ La Rega di Saba ,, all'Argentina. 


Se la buon'anima di Cencio Jacovacci avesse po- 
tuto assistere allo spettacolo di ieri sera avrebbe 
certamente esultato nel veder rievocati i classici 


| successi del sno vecchio Apollo. 


È îl teatro Argentina infatti era tornato iori sera 
alle sue belle ‘e gentili tradizioni. Una sala incan- 
fevole! Nei palchi, nella platon. gremiti — neppa- 
re un posto vuoto — sì trovava adunatala fine 
ficur della società romana, una ra 
e di eleganza veramente meravigliosa. 

Non è îl caso di far nomi. Da $. M. la Regina, 
che giunse a metà del primo atto con le LL. AA-kki 
il Principe e la Principessa di Napoli, a quanto di 
più aristocratico nel censo, nelle lettere, nelle arti 
trovasi in Roma, tutti si trovarono adunati ieri se- 
ra al teatro Argentina 

Lo spettacolo che presentava la sala era quanto 
di più fine si potesse mai desiderare. 

Memmo Canori — sempre cortese — aveva of- 
ferto gentilmente alle e dal primo all'ultimo 
ordine di palchi, artis di fiori. 

Appena il maestro Mascheroni sali al su? posto 
— erano le 20 e 314 precise — il pubblico pro- 
mppe in rn caldo, frenetico, entasiastico applauso, 
che si mauteune nutrito per parecchi minuti e che 
costrinse il valoroso maestro — pallido dall'emo- 
Zione — a ringraziare più volte. Una dimostrazio- 
ne di stima e di affetto, simpatica, significante, me- 
ritata. x 

La Regina di Saba, diciamolo subito, pel suo ge- 
nere grandioso si potrà discatere nelle impressioni 
"° per quanto sia indisentibile come monumento 
artistico — un fatto però è fuor di questione che 
non poteva essere interpretata ed eseguita iersera 
in modo migliore. É 0 

La Regina di Saba è uno di quei lavori che ri- 
chiedono — come fu del Ke di Lahore al Costanzi 
del coraggio per presentarli al giudizio del 
pubblico. TORE, 

Le esigenze degli artisti, dell'orchestra, della sce- 
na, del corpo di ballo sono tali e tante da impen- 
sierire i più audaci. Guglielmo Canori le ha affron- 
tate tutte e tutte le ha risolnte nel modo migliore. 

Poche volte, infatti, sul nostro teatro Massimo si 
è vista una decorazione scenica ‘più grandiosa di 
quella cui assistemmo iersera, poche volte si ebbe 
S°°in un'opera come questa — una perfezione di 
esecuzione orchestrale quale il maestro Mascheroni, 
con ammirevole energia — dato il numero limitato 
delle prove — potè conseguire ; poche volte gli 
artisti tutti risposero pienamente alle esigenze delle 
singole parti. î È; 

È così il Borgatti fu fra i migliori, il migliore, 
il trfonfatore della serata. Cantò con grazia squi 
sitissima, sfoggiando tutti i suoi forti, graditissimi 
mezzi vocali e spiegando una disinvoltara, una 
non comune pàdronanza di scena. Il Borgatti 
conquistò un dis — e non era facile davvero — 
quello della romanze, che disse divinamente. E del 
daloroso tenore è bene constatare come dall''Andrea 
Chénier ad oggi abbia progredito mirabilmente. 

La signorina De Macchi, che conoscemmo 
esordiente, ha confermato la sua bella fama di ar- 
fiata sicura e corretta ed la dato nuova prova di 
possedere una delle voci più limpide che si cono- 
Fiano. Parimenti la signorina Lorini, simpatica © 
bellissima, seppe farsi onore e fu applaudita. 

Tl baritono Tabuyo — che gentilmente assunse 
la ingtata parte — si comportò correttamente, ma 
di lui avremo agio di parlare di proposito nel corso 
della stagione, durante la quale l'attendono sicuri 


SFeuissimo gli altri. 11 Gironi ed Îl Galli ed ottimi 


i cori, diretti ed istruiti con cura e con amore dal 
maestro Boezi. È è; 
Riguardo alla messa in scena, ripeteremo che di 
più non si poteva desiderare e che anzi ogni detta” 
Elio fu studiato in modo meraviglioso. E il caso 
Snindi di constatere con piacere che il ritomo di 
Guglielmo Canori alla vita d'impresario fu coronato 
dal più lieto, felice successo. IL proverbio dice : chi 
ben principia.... con quel che segue. E° questo il 
nostro augurio! i n 
era rigoso e domani replica a prezzi ribas- 
sati che pubblicheremo. Sit 


nn 
L'addio di Sarah Bernhardt 


Salutata con le entusiastiche fest che l'hanno 
sempre accompagnata fin dalla prima rappresenti 
Stock, jersera al Valle col Frow-Frow la ‘grande 
artista dette il suo addio al nostro pubblico. E 
fuel saluto sincero, caldo; caloroso aveva nu solo 
‘significato: arrivederei, ciò che noi auguriamo presto. 
Jntanto: buon viaggio! 


cu Lalla uma " Gana, 


ono è si curano i eatarri intestinali 


dei bambini lattanti e anche non lattanti. 


t'Ignazio 126. 


A rate mensili & 


Via del Tritone n. 62. 


. Taglio di castagni. 

Si cede il taglio di una maccha cedua di 
castagni dell’ età di auni 20 sita nel teri 
torio ai Rocca Antica in Sabina. 

Pei lafarmazioni rivolgersi o scrivere al- 

‘amministrazione del tuyeta Romano. 


H o di Londra, ri- 
La Ditta Brand & C° Sinti 
per i jReparati di carne, vovillon, pastiglie è ge- 
latine di carne, ecc. invita i deboli e malati di 
stomaco ad nna degustazione di tali articoli al 
negozio British Stores, Via Due Macelli, 95-94. 


Ultime Notizie 


E' stato annonziato che la Camera verrebbe 
convocata prima del 25 gennaio. La notizia non 
ha ombra di fondamento. 


Pranzo a Corte. 
La sera di Capo d'Anno le LL. MM. daranno 
‘un pranzo în onore dei ministri, dei grandi corpi 
dello Stato e delle alte cariche di Corte, 


Grazia Sovrana. 

E' imminente la firma dei decreti che concedono 
la grazia Sovrana a qualcono dei condannati dai 
tribunali militari. 

Consiglio di ministri. 

Mercoledì, alle 10.ant. è convocato il Consiglio 

dei ministri a palazzo Braschi. 


Per l'Africa. 

Teri alla nestra borsa serale si è ritornati da 
capo colle notizie sull’Africa. Nei circoli gover- 
nativi nulla si sa e la situazione si ritiene im- 
mutata, come dall'ultimo dispaccio del Governa- 
tore, riassunto nella comunicazione della Stefani 
di ieri l’altro. 

Ministero Interno. 


Teri il Presidente del Consiglio ricevette il ba- 
rone De Renzis nostro amhasciatore a Lontra, 
il qualu ripartirà giovedì per la sua destinazione. 


Ministero Esteri. 


Teri sera ebbe luogo un pranzo presso il mi- 
nistro della Repubblica ceo onore del 
controammiraglio Di Brocchetti che assumerà & 
giorni il comando della divisione navale oceani- 
EL AI pranzo prese parte anche il ministro Ca- 


nevaro. 
Ministero P. Istruzione. 


E' stato firmato il decreto che approva il ro 
1o organico del ministero dell'istruzione. 

È' approvata la nomina del prof. Carlo Fal- 
letti Fossati a socio effettivo della R. Deputa- 
zione di Storia patria delle Romagne. "1 

— E' stato firmato il decreto che approva i 
nuovi ruoli organici per le segreterie univer- 
sitarie. i 

L'organico fissa: sei direttori a L. 5000 — sei 
direttori a L. 4500 — sei segretari a L, 4000 — 
otto segretari a L. 3500 — 10 segretari a L. 3000 
Silnatiro economi a L. 4000 — quattro econo» 
mi a L. 3500 e due a L, 3000. 


Il prof. Zenatti provveditore agli studi sarà 
chiamato presso l’ispettorato centrale in surro- 
gazione del comm. Casini nominato provveditore 
@ Modena. 

Ministero Marina. 


Teri è partita da Suda la squadra italiana per 


i i del Levante. 
i porti dei ie elle acque dì Candia la nave ita- 


liana Castelfidardo. ] 
La nave Pespueci è giunta a Porto 


— Informazioni estere È 


BORSE E MERCATI 


Francia e Siam. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 26, ore 15 — Giungono notizie poco 
rassicuranti dal Siam, dove i brabmini aizzereb- 
zoro le popolazioni contro i franesi, 

“Ove il Siam si ostini a non rispettare le con- 
dizioni del trattato del 193, si crede inevitabile 
una guerra, 

Nel Marocco. 


(S) Cadice, 23. — Si hu da Tangeri che re. 
gna viva agitazione tra i marocchini di afilalet. 
Estremo Oriente 
Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 2, ore 15 — Corre vosechel'Inghil- 
terra sia rinscita ad ottenere dalla Cina la re 
vota di parte delle concessioni fatte alla Francia 


Comizio a Trieste. 

(8) Trieste, 26 — feri ebbe luogo il comizio 
per protestare contro l'istituzione di un ginnasio 
serbo-croato a Pisino. Parlarono applaaditi il pre- 
sidente della progressista, Benussì, l'avv. Vene- 
zian ed il dep. Hor 

La riunione, ord ima, approvò, fra accla- 
mazioni, una risolazione, con cui si associa alle 
proteste delle Giunte provinciali istriana e trie- 
stina contro la creazione del de tanto 
più che non fu mai concesso agli italiani dell'An= 
stria l'istituzione di nna Università e di un Isti- 
tuto magistrale italiani. 

Finito il comizio gli intervenuti percorsero le 
principali vie, cnettendo grida innegginnti alla 
nazionalità italiana. 

La colonna si sciolse în seguito ad invito della 
polizia. Qualche arresto, 


Dal Montenegro. 
‘(8) Cettinje, 26 — Il Governo ha deciso d 
richiamare i soldati montenegrini inviati a Creta 
per far parte della gendarmeria internazionale. 

— Il Re di Grecia ha conferito a S. A. il Prin 

cipe Danilo la Gran Croce dell'Ordine del sal- 
vatore. 

L'Abissinia e le Potenze 


(Sercizi» speciale del Pop. Rom. . 


Parigi, 26, ore 15 — Il Figaro dimostra cor- 
rettissima la condotta di Menelik verso l’Italia 

Spera che gli italiani dopo la conclusione de 
trattato di commercio colla Francia si asterran- 
no dall’aintare gli inglesi a difendere il Nilo 
contro gli abissini. 


Nel Sud Africa. 


(3) Johannesburg, 2 — In occasione di 
un meeting. promosso da cittadini inglesi, vi fu 
una rissa fra lesi e boe 

Furono eseguiti tre arresti. 


La salute di Sagasta. 


(8) Madr . — Lo stato di salute di Sa- 


gasta sì è agg 


(Servizio speciale del Dop. Romano). 

Parigi, 26, ore 18,45. — Notizie da Madrid 
confermano che lo stato del presidente del Uon 
siglio Sagasta è gravissimo, Già si mauifesta 
la formazione di due partiti militari per prender- 
ne la successione. 


FRANCIA 
(s) Pai 26 — La Corte d’Assis» ha as- 
solto la sigooa. Paalmier, la quale nel settem- 
bre scorso tirò colpi di revolver contro il redat 
terne, Olivier, condannandola 
er danni verso l’Olivier. 
, 26 lente della Corte 
e, Loew, si è recato al ministero del- 
re la deposizione del Pri 
, Dupuy, e vi si è trattenu» 


sidente del Consigi 
to due ore. 


Roma, 26 Dicembre 1898. 

Mercato fermo in apertura chinde più debole so- 
pra i secondi corsi ili Parigi in ribasso. La Rendi 
5010 quotò dt 102.08 414 a 102,02 112 per fino e da 
10% a 101.95 per contanti, 

Rendita 4112010 10! 

ObbI. Municipio Roma 519. 

Valori attivi 

Meridionali 742 — Mediterranee 518.50 — Banca 
d'Italia "674 — Banca Commerciale 657 — Cred. 
Ital. 621 a 622 — Gas 745 a 742 — Banoo Roma 178 
a 179 — Banca Generale #8 a 89 — Condotte £63 
— Molini 1% a 126 - Omnibns 419 - Metallurgica 
1% — Perriere 144 — Marcie 1128 — Ist. Cred. 
Fond. 5109, 

Cambi meno fermi, 

Francia 107.70 — Londra 2721. 

Ve) 8,30. — 

emdita 101.97 112 a 101.92 112 — Banco Ri 
179 a 118.12 — Ferviere 143 — Condotte 264. 


Cambio dazio doganale 27 Dicembre L. 107,65 
Dal 26 al 1° — fino a L. 100 — L. 107.65 


BORSE ITALIANE — 2% dicembze 1898. 
N. B, - T prezzi sono a fue ese. 


VALORI |Genova | Milano | Toriuo | Firenze 


Rendita cont. 102 
dd. fine 102 
Ta. 4 112010 109 3 

Az. B. d'Italia go 

» B Generale 
nferr. Medit. 

» n Merid. 

» di Torino, 


» Sovvenz.. 
# Nav. Gen. 
5 Raff Zac. 
Ob. Ferr. 3010 
Td. Morid. .. 
Fon. B.d'Italia 4 010 
CAGES Ai 
n 8. Paolo. 

CAMBI DELL' SULL' ESTE! 
Franeia vista 6 
Berlino id. .| 
Londra id. .| 
Londra a 31m) 


Consolidati - Media uff. del Regno - 22 dicembr 

con cedola senza cedola 
8 010 lordo 191.89 112 99,89 112 
4 112 netto 299.1) 107.97 iP 
4 010 netto 101.63 99,63 


8 010 lordo 83.15 61.95 


Thiusara 


Apertara | ChiasaTa | ara 


frane, 8 010 amm.| — tor 101 45 
S|, 800 perp| 10198 101 9 
El , 31200 .| 104 46 = 
+4 |ITALIANA 5 010/95.2095.17 9515 
Altura .......| 2290 | 2 22 8) 
7 ]spagnuola 46 46 02 
rafrussa nuova  ; . 95 10 
sil portoghese . 2495 
ungherese, 108 — 
Egiziano 4 010 106 85 
Banca di Parigi. . 959 — 
Banca Ottomane. . . 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez, . 
Lotti Tarchi. 
Fer. Meridion. it 
(sull'Italia, ; 
£\su Londra . 
7 jsu Madria 
© ‘sull'Argentina ; 


Mercati italiani ed esteri 


Gran 


Le piazze estere segnono presso a poco 1’ anda- 
mento delle nostre, e notiamo offerte deboli, e 

rche limitate. i prezzi. A Saronno fra- 
mento nuovo da 24,25 a 25, segale da 1425 a 19; 
avena da 20 a 11, * pogezano frumento da 
8105, grantar:o di 34 @ 10, con 20, se- 
dai erantario di inint, A Movizà Rao ao re 

ino Polesine de 04,7 5 : id. buono mercato 

A a 1425, avena 

"Previso  frumenti 
bassi mercantili a 23,50, id. fini nostraui da 21 a 
2455 : avena nostraca da 1925 a 19,50. A Parigi 
frumento pel corr. îr. 20,50, pel prossimo fr. 20.6). 
A Vienna framento per primavera da fior. 955 £ 
9,57, a New York framento rosso D. 76 314, corr. 
3 12; granone 42 118. 

Sete. 

Nei nostri mercati pare che perdori quel poco di 
rialzo in tutti gli articoli, recatsei dal rilevante 
movimento d'affari dell'antecedente ottava. X 
cati esteri, invece, il traffico eccezionale della scorsa 
settimana, è stato di ben lieve durata; adesso que- 
sti mercati come quelli dell'Estremo Oriente accen- 
nano alla fermez: 

Ecco i prezzi fatti 

Gregge — Itelia 819 1 fr. 46 a 47, 10112 1 fr, 45, 
2 fr. 45; Piemonte 9ILI 1 fr. 46 a 47, 10119 cura 
fr. 49, 1° fr. 45 a 46; Cevennes 10j12 eatra fr, 49, 
1 în, 46, 11113 cetra fr, 47 a 48; China filat. 9111 
1 fr. 45,50, 10112 extra fr. 42,50, tsatléce 4 3H4 fr. 
30,76, 5 fr. 28,25 a 29: Canton filat. 11}13 extra fr. 
46 a 36.50, 1 fr. 35 a 35,50, 2 fr. 34 a 34.50; Giap- 
pone flat. 914 1 fr. 44.50 a 45, 1112 fr dd a 44.50, 
11013 118 fr. 43 a 4350. 

Trame — Francia 20124 1 fr. 47, 2 fr. 45 a 465 
Italia 18120 1 fr. 48, 2426 1 fr. 45 a 46, 

Organzini — Francia 16120 1 fr. 49.50, 20124 «- 
tra fr. 58 1 fr, 49.50 260 ezira fr. 51 a 52; Ita- 
lia 18|20 fr. L60, 20122 1 fr. 48 a 49. 

Prodotti chimici. 


Soda Cristalli L. 7.65, Sali di Soda alkali 1. qua- 
lità 30.0 9,85, 48,0 14.15, 50.0 14.70, 52.0 a 15.40 
Ash 2,3 qualità 48,0 12.15, 50.0 a 12,40: 52.0 a 12.70. 
Bicarbonato Soda in barili k. 50, a 20.25. Carbona- 
to Soda Amm. 58.0 în fusti a 12.25. Cloruro di cal- 
ce in fusti di legno dolce k. 2501300 a 14.70, idem 
duro 3501400 a 15.10, 5001600 15.40, 150/200 15,75. 
Clorato di potassa ìn barili k. 50 a 108.—, id k 
100 a 104—. Solfato di rame La qualità a 5450, 
id. di ferro 7.— Sale ammoniaca 1.a qualità a 98,50 

‘@ 93.50. Carbonato d'ammoniaca La qualità a 
T4—. Minio L Be C a 46-—. Prussinto di potassa 
giallo a 166,75. Bicromato di Potassa 100. id. di 
Soda 80.—, Soda Caustica 70,0 bianca a 22.—, 60.0 
id. 1 60.0 crema 15.—. Allame di Roeca a 13.90. 
Arsenico bianco in polPere a 57.25, Silicato di soda 
140.0 T a L. 11,10, 75.0 T a 8.40. Potassa causti- 
ca Montreal a 76-—. Magnesia calcinata Pattinson 
in fiale 1 lib, inglese 1.46, in latte id. a 1.26. 


burro di qualità superiore fa sta- 
L. 2,90 al chilog. fuori dazi 


A Crema formaggio giallo di grana a L. 3,95 LI 
chilog., bianco a ® — A Padova formaggio Jodi- 
giano maggengo da 2,10 a 2,90; quartarolo da 2 a 
5/45 îl chilogs pecorino vecchio da 2,40 a 2,60, set 
tembrino da 1,90 al chilog. 

Uova. 


A Milano nova di la qualità a L. 1,20 la doz- 
zina, id. di 9a a 0,95 — A Lodi uova a 2.10 la 
Sentina; a Cremona nova pagate 9,80 al cento; a 
Piacenza a 11,50 il cento; a Roma uova în partita 
a 94 il mille. 

Pollame. 

A Milano polli în partita buoni, per capo D. 1,10, 
piccoli 0,75; oche da 2,50 a 3, anitre da 1,90 a 9,90, 
tacchini al chilog. 1,15, piccioni grossi a 08°, pie 
cioni piccoli 0,55 — A Piacenza peRi în partita da 
0,90 a 1,30, capponi da 1,80 a 2,30, tacchini da 0,95 

15° al chiloo 


{Servizio sneciale del Ponoto Romano). 

. Parigi, 26, ore 15.30 (fonte italiana) — Pesan- 

ti preoccupati carestia denaro exétrienr fermo vo- 

ci morte Sagasta 101,82 — 5050 — 94,90 — 45150 
5 — 


i, 26 ore 15.50 (fonte francese) — Nuo- 
vamente pesanti sopra questione denaro scarso, 


Vienna, 36, 
Mm 6 Mm 
ibn) 36137 


Londra, 26, chiusura 
I 


[Egiziano 
Argento. 


PRO! 
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Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI; 
Dal 18 al 25 dicembre. 
(muori dazio). 


ARTICOLI Tunità] tini [arassimo 


Buoi e vacche naz. da stramp 
Buoi e vasche da erba 

Buoi e vacche di Sardegua 
Vitelli da latte 

Vitelli di cam 


latelli 

Suini Vianehi di Napoli 

Grano tenero della prov. romana 1. d. 
iù 20 


Riso extra Cimone 
Riso Cimone . q. 
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LELLILERE SSA LE ISS1 131 


Eueearo 

Suesare Centrifago 

Lucearo Bemolato 

Burro dell'Agro Romano puro 
Milano 1. 9 
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» LO Sg 
3 di Monieporzio Ei 
dino east Albano Ciritatavina Ettol. 
di Vell 2 
Vie del circondario di Viterbo 
di Zagarolo 
Yno di Anto e Nettano 
no di Olev 
Vino di Barletta superiore 
Vino di parleta qualità core. 
Vino di Lecce € jallipoli 
Vino di Bari e Chicor io rosso 


5 lan00 
VinS di Brindisi 
Per la Camera di Commercio 
Pi R Commissario FRANCESONI 
Li Pesenti 
della sezione sindacale dei medi nare 
CARLO A. CANESTRELLI 
con asterisco sono prozaî nominali che venne» 
Quel sesananea di assogno, acceriati moliante informe 
‘assunto dalla Sezione Sindasale 


pe, NZZZZZNI 
PLAPTI LUIGI, gerente 
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17° Arrexpicx per “ roroto nowaso n 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 


* Ti pui divertire a combattere questo dei mali 
se vuoi, benchè io non dubiti che i briganti viag- 
geranno spesso sulla mia ferrovia. . . ed andran- 
no certamente in prima classe. 

Il Gigante si mise a ridere e si alzò lasciando 
Orsino a riflettere alla prospettiva di occupazione 
che gli si offriva. 


CAPITOLO IV 


Orsino rimase nel suo cantuccio per a‘cuni mi- 
nuti dopo che San Giacinto l'èbbe lasciato, poi 
si alzò e si recò nella sala di conversazione. Egli 
passò dinanzi agli altri uomini, i quali seduti 
od in piedi, l'uno vicino all’altro intorno al ca- 
mino non acceso, stavano a sentire Tebaldo Pa- 
gliuca che discorrera della Sicilia con un forte 
accento Siciliano. Raccontava la storia di un ter- 


18 CORLEONE 


Orsino pensava che vi era qualche cosa di a- 
bile e di feroce ad un tempo nel modo con cui 
Tebaldo faceva il suo racconto. Egli aveva un 
del sorriso di approvazione per la secretezza e 
la pazienza dei due giovani che avevano aspetta 
to l'occasione di vendicarsi dell'amante dalla loro 
sorella, e pretendeva lesne mascelle angolose e 
faceva un rapido movimento di testa, simile a 
quello di nn serpente che si avventa alla preda 
per accompagnare la descrizione del colpo mor- 
tile. Orsino asceltò sino alia fine e poi usci tran- 
quillamente e si recò nella sala di conversazione. 

Vittoria d'Orinni era seduta accanto a Corona 
che le parlava a bassa voce. Le altre signore 
stavano tutte insieme dinanzi ad un famoso qua- 
dro antico. La marchesa di S. Giacinto fumava 
una sigaretta. Orsino sì mise a sedere accanto 
a sua madre, che lo gnardò tranquilla e sorri- 


dente è poi continuò il sno discorso. 
La giovanetta gettava delle occhiate sopra Or- 


Sino. Fila stava chinata innanzi con on gomito 
sul ginocchio ed il mento sostenuto dalla mano, 
con le labbra semichiuse, ascoltando con profon- 


ribile assassinio commesso nei dintorni di Paler 
mo alcune settimane prima, del quale si era mol- 
to parlato, Ma Teballo si trovava sul proprio 
terreno e ne sapeva assci di più di quanto fosse 
apparso sui giornali. La sua voce non era spia» 
cevole. Essa era dolce, quantanque le sue paro- 
le fossero interrotte quà e là da suoni gutturali 
che egli non aveva certamente approso nella par- 
te dell'Isola in cui abitava. Vi era nel suo tono 
una certa riserva che contrastava colla vivacità 
dell inguaggio. Orsino lo guardò e lo osservò più 
attentamente di quanto avesse fatto prima. 
Rimase colpito dalla impertnrbabilità de' suoi 


occhi profondi, i quali erano leggiermente iniet- 
tati di songo come quelli di certi arabi, e nel- 
lo steszo tempo dalla mobilità e dalla mutabile 


espressione della parte inferiore del suo viso. 
Tebaldo faceva pure dei gesti che avevano 


una singolare efficacia. A 
Pare l'impressione che se ne ricevera in com- 


plesso era che egli fosse piuttosto un buon at- 
tore che un uomo perennemente. onesto, e che 
avrebbe potuto disimpegnare egualmente bene 


qualunque altra parte, 


ino a lui stava suo fratello Francesco. Vi era 


do interesse ciò che diceva la signora più attem- 


pata. 
Corona le descriveva Roma degli anni 


della venuta degli Italiani. 
— Come fate a ricordarvi di cose accadute, 


quando eravate così giovane? — esclamò Vitto- 
ria, guardando attentamente quel volto bellissimo 


e calmo. 


— Io avevo più anni di quelli che voi non ab- 
biate adesso — rispose Corona con un sorriso. — 
Mi sono maritata molto giovane — soggiunse con 
aria pensierosa. — Credo che alla vostra età ero 


già maritata; quanti anni avete, mia cara? 


— Diciotto.... diciotto precisi — rispose Vittoria. 
— Quando io mi maritai ne avevo appena di- 


ciassette; ero troppo giovane. 


— Ma voi siete stata sempre così felice, per- 


chè dite così dunque? 


— Che cosa vi fa credere clvio sia sempre sta- 


ta felice? — domandò la principessa. 


— Il vostro viso, credo. Una o due delle mo- 
nache del convento in cui sono stata erano anche 
molto felici; pure la cosa era differente, avevano 


tutt'altra espressione nel volt». 


dietro 
e la vita di quei tempi, le parlava di Pio IX e 


serra dubbio fra i due una somiglianza di fami- 
glia, ma la differenza della loro costituzione ap- 
pariva anche all'occhio il meno esercitato. 

Il più giovane era più robusto, più sanguigno, 
meno nervoso. 

Il sangue rosso scorreva vigoroso sotto la sua 
pelle bruna, le sue labbra erano rosse e piene, 
i baffi bruni erano morbidi e setosi al pari de' 
suoi capelli corti e lisci, gli occhi pure erano 
dolci, umidi e grandi, con delle pesanti palpebre 
cadenti, più bianche di tutto il resto del viso. 

Francesco non assomigliava a sua sorella più 
di quanto le soigliasse Tebaldo. 

Orsino si trovò vicino a sno padre mentre si 
era fermato passando, e comprese per la prima 
volta ad un tratto quanto egli stesso assomigiias- 
se a questo forte e taciturno uomo di mezza sta- 
tura, dai capelli e dalla barba grigio-ferro, più 
di tutti gli altri nomini che erano neîla stanza, 
inclusi i proprii fratelli. 

Sant'Ilario non aveva forse mai compreso il 
suo figlio maggiore, o forse vi era fra loro la 
insormontabile barriera - della costante e solida 
felicità di cui Sant'Ilario godeva. 

Poichè è il do'ore che affratella gli uomini. 


— Lo credo benissimo — rispose Corona, e sor- 
rise di nuovo guardando orgogliosamente Orsino. 
Poi si alzò e traversò la stanza comprendendo 
di aver trascurato troppo le sue ospiti attompa- 
te per la-giovinetta, che rimase così di nnovo 


, | con Orsino. Egli non vide il lampo che passò ne- 


gli ecchi di donna Maria Carolina quando accor- 
tasi di questo fatto, corcò di assicnrarsene guar- 
dando e riguardando i due giovani. mentre pren- 
deva parte alla conversazione che si faceva at- 
torno a lei. Essa eia molto felice în quel momen- 
to, povera donna! e quasi dimenticava di lottare 
contro il proviacialismo accumulato in lei da 
vent'anni. come dimenticava la paura che i suoi 
nuovi amici scoprissero che le sue perle erano 
false, poichè la passione per gli ornamenti falsi 
o buoni non era diminuita in lei col migliorare 


della fortuna. 
Ma Orsino non prendeva nessun interesse per 


la madre di Vittoria ed aveva vedute troppe co- 
se al mondo per curarsì se le donne portassero 
gioie vere o false. Si era quasi scordato della 
giovanetta quando il dopopranzo si era messo a 
sedere nell'angolo della stanza dei fumatori, ma 
San Giacinto aveva richiamato così vividamente 


La felicità non ha bisogno di simpatia, essa 
non si lascia facilmente disturbare e, quando è 
solidamente basata, è la negazione delle altre 
virtù, essa non ha pietà per le colpe degli infe- 
lici, essa basta a sè stessa ed è una muraglia 
impenetrabile tra chi la possiede ed il resto del 
genere umano. 

E Sant'Ilario era stato felice per quasi trenta 
anni. 

Fisicamente sembrava che egli dovesse asso- 
migliare a sno padre quando questi aveva la sua 
stessa età. 

Ma nel carattere era assai diverso da Ini, per- 
chè erano state molto diverse le circostanze della 
loro vita. 

Il vecchio cipo della famiglia aveva perduto 
sua moglie, una spagnuola, quando era ancor 
molto giovane, ed era vissuto per molti anni 


lo col suo unico figli SA 
Giovanni non aveva avuto questa disgrazia. 


Sna moglie era viva e sempre bella ad una età 
în cui molte donne non sanno più che cosa sia 
esser chiamate belle, ed i suoi quattro figli si 
erano fatti nomini forti ed alti cosicchè egli do- 
veva alzar la testa per guardarli quando stava» 


no in piedi accanto a lui. 

Essi erano giovanotti forti, pacifici, onesti, dal 
viso piuttosto duro, eccettuato Ippolito, il secon» 
do di loro, il quale aveva ingegno ed un'indole 
affettuosa in luogo della forza e della - rigidità 
di carattere, 

Essi volevan bene al loro padre, questo è fao- 
ri dubbio, e vi era una gran solidarietà nella 
fawiglia. Ma ciò che essi provavano per Sant'I- 
lario era piuttosto un sentimento di ubbidienza 
che di affetto, e lo riguardavano come la persona 
di maggiore importanza della famiglia, visto che 
il nonno era tanto vecchio. Erano abituati a con- 
siderarlo come infallibile quando egli si pronun 
ziava su qualche affare ‘di famiglia, mentre non 
avevano una grande opinione nel suo parere su- 
gli argomenti e sulle questioni del giorno poichè 
evevano ricevato una educazione moderna ed e- 
rano fino ad un certo punto imbevati di quei 
moderni pregiudizi, paragonate ai quali le idee 
dei nostri padri meritano appena il nome di ca- 
pricci passeggeri. 


alla sna memoria il volto di lei, da fargli venire 
un gran desiderio di riveleria subito. Nulla era 
più facile che soddisfare un simile desiderio, co- 
sì egli si trovò seduto al suo fianco. Una volta 
là, egli non si dette pena di parlarle per pare». 
chi minuti. Vittoria dimostrò una buona dose di 
presenza di spirito, benchè fosse una specie di 
tortura starsene seduta in silenzio, quasi sfioran- 
dolo, senza osar di parlare, mentre apparente» 
mente egli stava cercando qualche parola da dir- 
le. La cosa era stata molto più facile durante il 
pranzo, pensò Vittoria, poichè essa era stata mos- 
sa a quel posto senza essere consultata e doveva 
doveva rimaner là senza che nessuno si aspettas- 
se punto che ella fosse dovesse attirare l’atten- 
Ora per un momento le parvo di aver le 
, le sembrò che la stanza girasse ed eb- 
be paura di divenir rossa, cosa che sarebbe stata 
ridicola. In quel momento egli la guardava, ed 
ella teneva gli occhi abbassati sul suo ventagli- 
no bianco, posato sulla stoffa bianca della sna 
sottana perfettamente diritto fra le sue due pic- 
cole mani coperte di guanti bianchi. 
Le monache non le avevano mai detto che co- 
sa si doveva fare in circostanze simili. E Orsi- 


no non parlava! Erano passati due minuti che 
le eran sembrati due ore: cominciò a sentirsi 
battere forte la gola. 

Che cosa assurda, pensava la fanciulla, non vi 
era alcnna ragione per sentirsi così disperata, 

folto probabilmente egli non pensava affatto a 
lei. Ma era inutile che andasse ripetendosi tut- 
te queste cose, poichè il sto imbarazzo cresceva 
a vista d'occhio ed era arrivato al punto da far- 
le provare il bisogno dialzarzi e correr via dal- 
la stanza senza guardare il giovane. 

Le pulsazioni alla gola si convettirono quasi 
in una convalsione. essa stringeva forte forte il 
ventaglino con tutte e due le mani torcendosele. 

E Orsino non parlava. 

Presa dalla disperazione, cominciò a recitare 
mentalmente le litanie dei Santi, mordendosi le 
labbra per paura che si movessero e che egli 
immaginasse ciò che stava facendo. 

Nel sno eccitamento represso i santi personag= 
gi correvano e capitombolavano uno sopra l'al- 
tro con una foga indecorosa, finchè la processio- 
ne fu violentemente interrotta dal tono grave 


ed indifferente della voce di Orsino. 
(Continua.) 
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